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La leggenda metropolitana 
narrava che i lavoratori tede-
schi non scioperavano mai. 
Erano i laudatores della Mer-
kel e di quel governo a diffon-
dere il quadro di una Germa-
nia benestante, risparmiosa, 
formica e di tutti gli altri Sta-
ti cicale.

Eccoli, invece, la leggenda 
smontata. I lavoratori, rispar-
miosi, educati, ti fermano treni 
e aerei per cinquanta ore. “La 
locomotiva Germania va in tilt”, 
titola un quotidiano.

La locomotiva Germania passa 
a vagone come gli altri stati 
dell'Unione?

Bertoldo

Si parla di Partito della Nazione. Bertoldo se, 
o ricorda perchè ne fu anche componente: 
Balilla moschettiere (con un moschetto corto 
ma funzionante), caposquadra con tanto di 
guanti neri fin quasi al gomito, Fez, camicia 
nera, sciarpa azzurra ben aperta sul petto e le 
due parti unite da un medaglione raffigurante 
la testa del Duce e la spilla dietro per unire le 
due parti della banda azzurra, pantaloncini 
corti di color grigioverde, scarponcini neri su 
calzettoni (se non ricordo male) anch'essi neri. 
(Mi sentivo, in divisa, un padreterno, finché … 
finché una questione di mancata concessione di 
medaglia al merito già su una base culturale di 
latente antifascismo non mi fece buttare 
all'aria la divisa e quanto di ciarpame vi stava 
dentro). 

Stavo parlando del Partito Nazionale che dal 
1922 al 1943 in Italia fu il Partito Nazionale 
Fascista fondato da Benito Mussolini, partito 
unico e tutti gli altri messi fuori legge e i com-
ponenti perseguitati, in galera e, magari, 
ammazzati come il deputato socialista Giacomo 
Matteotti. Allora si prestava giuramento al 

Duce e si cantava: Duce, Duce chi non saprà 
morir. Il giuramento chi mai rinnegherà. Snuda 
la spada. Gagliardetti al vento tutti verranno a 
te. E va … la vita va, eccetera. Diciamo: una 
feroce dittatura finita nella guerra e nel san-
gue.

Di Partito della Nazione ce n'era un altro in 
Germania, il Partito Nazionalsocialista dei 
Lavoratori tedeschi fondato da Adolfo Hitler, il 
Fuhrer (Duce anche lui). Una feroce dittatura 
con aggiunta della guerra e degli eccidi com-
messi e del genocidio degli ebrei.

Perché ricordo questo passato? Certamente 
non volendo in alcun modo – non ci sarebbero 
le condizioni storiche in cui sorsero le due dit-
tature: quella fascista in Italia e la nazista in 
Germania - pensare ad un ritorno alla dittatu-
ra. L'ho ricordato per le parole usate, soprattut-
to per Nazione, che ti porta al Novecento con 
due guerre mondiali e alla corrente di pensiero 
di Nazionalismo.

Betoldo è del parere che sarebbe cosa buona e 
giusta bandire i due vocaboli uniti. Portano un 
ricordo da dimenticare.

Il Partito della Nazione

Angela Merkel

Benito Mussolini Adolf Hitler

Papa Francesco: 
la riforma della 
Chiesa va avanti

di Vito Rubino

Continua il percorso di Papa Francesco nella 
modernità anche se l'ala tradizionale della Chie-
sa cerca di contrastarlo.

Il recente Sinodo ha trattato della “riforma 
pastorale familiare”, una discussione sull'inclu-
sione degli omosessuali e dei divorziati. Temi 
“pesanti” mai toccati nella Chiesa ante France-
sco e il solo fatto che siano stati affrontati in un 
Sinodo (da molti definito quasi un Concilio) è, 
direi, “rivoluzionario”.

In particolare, si è trattato della comunione ai 
divorziati risposati e della posizione della Chiesa 
nei confronti dei matrimoni gay. La discussione 
nel Sinodo fra innovatori e tradizionalisti è stata 
molto dura. Si discuteva, in fondo, il principio di 
Francesco di “includere” pecore e non escluder-
le. La risoluzione finale, che ha approvato 62 fra 
i temi proposti, quello sugli “omosessuali” e sulla 
“ammissione dei divorziati rispostati alla comu-
nione”, pur avendo ottenuto un'ampia maggio-
ranza non ha raggiunto i due terzi previsti per 
essere approvata, è stato rimandato per una 
maggiore meditazione alla riunione del Sinodo 
del prossimo anno.

Infine, mi piace riportare uno stralcio signifi-
cativo del discorso conclusivo del Papa: “È la 
Chiesa che non ha paura di mangiare e di bere 
con le prostitute e i pubblicani (cfr. Lc 15). La 
Chiesa che ha le porte spalancate per ricevere i 
bisognosi, i pentiti e non solo i giusti o coloro che 
credono di essere perfetti. Personalmente mi 
sarei molto preoccupato e rattristato se non ci 
fossero stati queste tentazioni e queste animate 
discussioni; questo movimento degli spiriti, come 
lo chiamava Sant'Ignazio, se tutti fossero stati 
d'accordo o taciturni in una falsa e quietistica 
pace”. È la riaffermazione del principio di Fran-
cesco della “inclusione” e del valore della discus-
sione.

Il Governo la chiama “sanatoria fiscale”. For-
se è giusto. Cambiare vocabolo è un tentativo 
di mimetizzare, per il grosso pubblico, la que-
stione.

Nella sostanza, però, la questione rimane la 
stessa: è una regola dovuta sempre a deficit 

dello Stato o nella lotta all'evasione o nell'in-
capacità di riscuotere le tasse accertate e defi-
nite.

Del deficit gode l'evasore e il contribuente 
debitore, ma anche lo Stato che tappa i suoi 
buchi di bilancio con l'evasione fiscale.

Con-dono

Locomotiva o vagone
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Un gravissimo pericolo minaccia il 
nostro mare. E’ infatti iniziata la corsa 
all’oro nero nel canale di Sicilia divenu-
to per i petrolieri nazionali ed esteri, 
che hanno già colonizzato l’Adriatico e 
il mar Ionio, un Eldorado da conquista-
re e da sfruttare, approfittando di una 
politica compiacente, nonché di agevo-
lazioni ed esenzioni fiscali.

Un pericolo serissimo per l’integrità 
e la bellezza del nostro mare, già 
minacciato da un’eccessiva cementifi-
cazione delle sue coste, dall’inquina-
mento degli scarichi fognari e indu-
striali, da un incontrollato sfruttamen-
to e sul quale invece la politica dovreb-
be costruire un futuro nuovo di cresci-
ta, di turismo, agricoltura e ripopola-
mento ittico, un futuro che non vanifi-
chi definitivamente le prospettive di uno sviluppo ecososteni-
bile e che eviti i disastri che il petrolchimico ha prodotto nei 
mari di mezzo mondo.

Greenpeace recentemente ha ricordato che, secondo le 
valutazioni del ministero dello Sviluppo Economico, vi sareb-
bero nei nostri fondali marini circa solo 10 milioni di tonnel-
late di petrolio di riserve certe e, stando ai consumi attuali, 
coprirebbero il fabbisogno nazionale per 8-10 settimane. 
Eppure la corsa all’oro nero non conosce soste: oggi le aree 
richieste o già interessate all’attività di ricerca di petrolio si 
estendono per circa 30 mila chilometri quadrati di aree mari-
ne, 5.000 in più rispetto allo scorso anno. Queste attività 
insistono sul Mediterraneo dove si concentra più del 25% di 
tutto il trasporto petrolifero marittimo mondiale, già respon-
sabile di un inquinamento da idrocarburi che non ha parago-
ni al mondo. Il nostro Mare rappresenta meno dell’1% dei 
mari del pianeta, ma conserva oltre il 10% della diversità bio-
logica nota in tutti mari e, pur in sofferenza per l’eccessiva 
antropizzazione, cambiamenti climatici, eccesso di pesca e 
inquinamenti, accoglie 17 mila specie diverse (28 delle quali 
vive solo qui) e rimane un importante luogo di riproduzione 
per il tonno rosso, le tartarughe marine, i delfini e le balenot-
tere. Un disastro petrolifero avrebbe conseguenze catastrofi-
che poiché il Mediterraneo è un bacino semi chiuso per il 
quale ci vorrebbe circa un secolo per il completo ricambio 
delle sue acque. Se si considera che tutta la zona è ad alto 
rischio sismico, con frequenti fenomeni di vulcanesimo asso-
ciati a frequenti liberazioni di sacche di metano simili a quel-
le che fecero crollare la piattaforma “Deep Horizon” nel Gol-
fo del Messico, si capisce che non è affatto remota l’ipotesi di 
un disastro petrolifero di fronte alle nostre coste, con conse-
guenze devastanti e forse irrecuperabili.

Il pericolo è adesso l’art. 38 del Decreto “Sblocca Italia” che 
infatti prevede che il governo possa rilasciare, con procedure 
rapide e con deboli valutazioni di impatto ambientale, nuove 
autorizzazioni su tutto il sottosuolo marino di competenza ita-
liana. E, così, con molta superficialità e tante lacune, il 27 
maggio u.s. il Ministero dell’Ambiente ha sancito la compatibi-
lità ambientale (VIA) per il progetto che si chiama “Off Shore 
Ibleo” che prevede una serie di attività di estrazione di idro-

carburi offshore: due perforazioni esplorative (Centauro 1 e 
Gemini 1) e sei pozzi di produzione commerciale (Argo 2 e 
Cassiopea 1-5). I due pozzi esplorativi sono a 25 e 28 Km dalla 
costa, mentre i pozzi Cassiopea sono molto più vicini, tra i 22 
e 23 Km dalla costa agrigentina, mentre il pozzo Argo 2 è a 
meno di 20 Km. Oltre ai pozzi, è prevista la realizzazione di 
una serie di oleodotti collegati ad una nuova piattaforma, Pre-
zioso K, e di un collettore degli oleodotti: la piattaforma è ad 
appena 10 Km dalla costa, il collettore, invece, verrà realizzato 
ad appena 6,5 chilometri dalla costa. Si capisce che questo 
costituisca il peggior attacco mai concepito ai danni del nostro 
mare. Ma quel che peggio è che decine di permessi di esplora-

zione sono in attesa di essere concessi con il rischio di devasta-
re tutta la costa meridionale dell’Isola. 

 E’ venuto il momento che i Governi, nazionali e regionali, 
facciano scelte precise sulle trivellazioni e chiariscano final-
mente quale sorte riservare al nostro mare. Il governatore 
Crocetta esca finalmente dall’ambiguità e chiarisca ai sicilia-
ni se si vuole seguire la strada della valorizzazione delle 
risorse dell’Isola, ricca di storia, cultura, di paesaggi meravi-
gliosi, di agroalimentare e di energia pulita oppure, se si vuo-
le trasformare il mar Mediterraneo in una piattaforma indu-
striale altamente pericolosa per il suo disastroso inquina-

mento, così come lo vorrebbe il decreto 
Sblocca Italia. Decreto contestatissimo 
perché, oltre ad indebolire le valutazio-
ni di impatto ambientale, emargina le 
amministrazioni locali che avranno ben 
poca voce rispetto a progetti che impat-
teranno pesantemente sui loro territo-
ri. La sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica a questi problemi, iniziata con 
coraggio da Greenpeace, ha dato i suoi 
primi risultati e le reazioni ai rischi di 
questo scempio ambientale non sono 
mancate da parte delle popolazioni 
interessate ma anche dalle amministra-
zioni comunali direttamente interessa-
te al progetto “Off Shore Ibleo”.

Nello scorso numero del nostro gior-
nale avevamo dato notizia che Green-
peace, WWF, Lega ambiente e altre 

associazioni, unitamente all’ANCI Sicilia e a 5 amministra-
zioni locali, avevano presentato ricorso al TAR Lazio per 
fermare tale progetto ed avevamo auspicato che altre ammi-
nistrazioni ne seguissero l’esempio per essere parte attiva 
nelle scelte che riguardano il loro territorio e la salute dei 
loro cittadini. Così meraviglia il silenzio assordante di alcu-
ne amministrazioni importanti come Mazara del Vallo che 
non ha fatto sentire forte e chiara la sua voce contro le tri-
vellazioni per proteggere la sua marineria, la più importan-
te d’Italia, oggi in difficoltà; stesso discorso per Marsala, 
oggi commissariata, la cui vocazione turistica e agricola 
appare gravemente minacciata da una sconsiderata politica 
che privilegia le fonti energetiche fossili. Colpisce il fatto 
che l’opinione pubblica locale, forse perché erroneamente 
sente ancora lontano questo grave pericolo, non sia scesa in 
piazza e non abbia fatto sentire la sua voce e la sua legitti-
ma protesta, cosa che invece ha fatto con clamore per 
l’istallazione di un ripetitore nella città.

Il riscatto del Mezzogiorno e il suo sviluppo, ricorrente 
tema politico fino agli anni ’90, è un lontano ricordo; la Sici-
lia, dimenticata e tradita da quei politici siciliani “ascari” che 
si sono venduti a Roma, è oggi una regione abbandonata, 
svenduta al miglior offerente, un territorio da sfruttare con 
ogni mezzo per il profitto di alcune caste di privilegiati. 

La Regione Siciliana appare sempre più lontana dalle esi-
genze e dalle prospettive di sviluppo di questa terra la quale, 
anziché sul fossile dovrebbe puntare alla produzione di ener-
gie da fonti rinnovabili in considerazione della sua grande 
ricchezza di sole e di vento. 

Occorre, pertanto, una mobilitazione generale che dimostri 
l’opposizione permanente del popolo siciliano ad ogni trivel-
lazione del nostro mare per evitare disastri ambientali che 
possano danneggiare noi stessi, i nostri figli, la nostra e la 
loro salute e la terra che amiamo e che dobbiamo proteggere 
ad oltranza.

Alle trivelle “facili” di Renzi bisogna rispondere con un 
chiaro e forte “NO” perché, non il petrolio, ma un mare puli-
to e un territorio incontaminato possono essere le vere ric-
chezze della Sicilia.

Lorenzo Fertitta

Ricerche petrolifere e danni ambientali
Occorre una mobilitazione di Regione e Comuni siciliani per evitare i possibili disastri conseguenti

alle autorizzazioni previste dall'Art. 18 del Decreto sblocca Italia voluto dal Governo Renzi

Il disastro ambientale del Golfo del Messico
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Onorevole Milazzo, sul mare del Canale di Sicilia 
incombe una gravissima minaccia; presto potrebbe 
trasformarsi in una enorme distesa di pozzi e piatta-
forme petrolifere con danni irrimediabili per l’am-
biente. Si parla di disastro ambientale senza prece-
denti nel Mediterraneo! Ma ciò che è più allarmante 
è che vi sono una ventina di altre autorizzazioni in 
via di concessione da parte del Ministero dell’Am-
biente per altrettanti operazioni di ricerca ed estra-
zione di petrolio a largo della costa che va da Siracu-
sa a Marsala. Qual è la sua proposta concreta per 
dire stop al piano del Premier Matteo Renzi di trivel-
lare i nostri mari? Ci indichi una strada diversa.

Le attività di esplorazione e coltivazione di idrocarburi 
sono processi altamente inquinanti che potrebbero esporre a 
gravi rischi aree di particolare pregio naturalistico o sogget-
te a rilevante rischio sismico e aree in cui attività economi-
che e produttive, come turismo, pesca ed agricoltura, posso-
no essere seriamente danneggiate. E' quindi necessario met-
tervi un freno. Nell'immediato la soluzione è senz'altro quel-
la di modificare l'art.38 del decreto “Sblocca Italia” prima 
che lo stesso venga convertito in legge. In seguito bisogna 
intervenire con strumenti di carattere normativo e avviando 
la predisposizione di una valida piattaforma di tutela del 
territorio finalizzata alla sua reale salvaguardia. Bisogna 
introdurre norme di tutela ambientale chiare. Penso ad 
esempio ad una legge regionale sul mare, che tutte le regioni 
hanno e di cui la Sicilia è sprovvista.  A ciò bisogna aggiun-
gere un serio piano di gestione delle innumerevoli risorse 
naturali e paesaggistiche cercando di conciliare tutela 
dell'ambiente e sviluppo. Il nostro patrimonio naturalistico 
è immenso e da li può partire il rilancio dell'economia sicilia-
na. Le risorse naturali, oltre che un valore in sè, costituisco-
no fondamentali asset di sviluppo della Sicilia, anche con 
riferimento al sistema turistico.

E’ sufficiente il comunicato da lei fatto pervenire 
alla stampa? E perché?

Ovviamente no. Ho presentato una mozione in cui chiedo 

al governo regionale di intervenire a difesa del nostro terri-
torio, sospendendo la corsa alle trivellazioni. Naturalmente 
ciò non è sufficiente. E' necessario che ognuno faccia la sua 
parte, senza timidezze. Proprio in questi giorni la Commis-
sione Ambiente della Camera sta discutendo il decreto 
Sblocca Italia per le parti di propria competenza. Il capo-
gruppo del PD alla Camera, Roberto Speranza, ha presenta-
to un emendamento all'art.38 che elimina le norme che 
derogavano al divieto di qualsiasi attività di prospezione, 
coltivazione e ricerca in alcune località, tra cui le Isole Ega-
di. Dobbiamo riuscirci. Noi ci siamo e faremo tutto ciò che è 
nelle nostre possibilità per indicare e perseguire strade di 
sviluppo alternative, anche con riguardo alle energie rinno-
vabili.

Abbiamo scritto che in questa situazione colpisce 
l’atteggiamento ambiguo della Regione Sicilia. Infat-
ti nel 2012 in piena campagna elettorale il governa-
tore Crocetta si fece portavoce del chiaro messag-
gio:” u mari un si spirtusa” contro le trivellazioni 
esprimendo un parere negativo contro il progetto 
dell’Eni ”offshore Ibleo” poi anche confermato dalla 
Regione nel maggio scorso. Ma fa molto riflettere il 
fatto che dopo circa un anno, nel giugno 2014 Crocet-
ta, il giorno stesso della pubblicazione del decreto 
che autorizza il piano dell’Eni, abbia firmato un’in-
tesa con Assomineraria, Edison e la stessa Eni per lo 
sfruttamento delle risorse minerarie dell’Isola. Un 
comportamento che lascia poche speranze. Un ulte-
riore flop della regione. Dov’è la coerenza? Cosa suc-
cede? Come giudica lei tutto questo? Qui si gioca il 
futuro dell’ambiente, la nostra stessa vita!

Non c'è mai stata, e non c'è, da parte del Governo regiona-
le, la minima intenzione di svendere il nostro territorio, nel-
la piena consapevolezza della ricchezza che esso rappresen-
ta. Anche pochi giorni fa, in Commissione Ambiente 
all'A.R.S., l'Assessore Calleri ha sostenuto  l'opportunità  di  
salvaguardare  l'autonomia  della Regione, ritenendo peral-
tro necessaria l'esistenza  di  un consenso  diffuso tra le 

popolazioni del territorio  sulla  scelta della  politica energe-
tica da perseguire. Lo stesso ha segnalato l'importanza  di 
comprendere la ricaduta di un’ eventuale applicazione del 
decreto chiamato 'Sblocca Italia'  nelle  Regioni a statuto 
speciale.  Ha sottolineato l'esigenza di regolamentare con 
attenzione le attività estrattive in corso o da autorizzare al 
fine di coniugare sempre sviluppo, legalità e lavoro.

Il Partito Democratico prende atto di tali impegni e con-
tinuerà a vigilare sul loro effettivo rispetto, rimanendo 
vicino, in ogni modo alle Amministrazioni Comunali che 
si battono per la tutela del territorio. Penso, in particola-
re, ai Sindaci di Favignana e Pantelleria che attivamente 
si stanno impegnando, facendo sentire con forza la voce 
dei cittadini.

Con quale coraggio Matteo Renzi permette di tri-
vellare i nostri mari? Le ricordo che il disastro del 
Golfo del Messico nel 2010 fu causato dalla liberazio-
ne di una sacca di metano che fece crollare la piatta-
forma “Deep Horizon”. E se fosse stato Berlusconi a 
dire SI alle trivellazioni nel nostro azzurrissimo e 
bellissimo mare delle Egadi i cui fondali sono molto 
ambiti e quindi più a rischio?

Renzi con il decreto “Sblocca Italia” intende dar seguito 
alla Strategia Energetica Nazionale approvata dal governo 
Monti. Purtroppo pensare di azzerare tutti i permessi di 
ricerca, prospezione e coltivazione di idrocarburi è impossi-
bile e capisco anche che dal punto di vista strettamente eco-
nomico il governo nazionale è quasi “costretto” a puntare 
sul fossile, ma va fatto con criterio e abbinando a ciò una 
seria politica di sviluppo per la produzione di energia da fon-
ti rinnovabili. Ad esempio in una regione come la Sicilia, 
ventosa e soleggiata 365 giorni l'anno, puntare sulla ricerca 
di idrocarburi mi sembra assurdo e ancora più assurdo lo è 
in luoghi dallo straordinario valore paesaggistico e naturali-
stico, che tutto il mondo ci invida, come appunto l'area mari-
na protetta delle Isole Egadi, Pantelleria, Le Pelagie e le Iso-
le Eolie. Se fosse stato Berlusconi? La reazione sarebbe sta-
ta in egual modo di totale contrarietà.

L'intervista

Un altro NO al piano di Renzi di trivellare il Mediterraneo

Antonella Milazzo:
“È necessario un freno”

di Rosa Rubino

Nell'immediato la soluzione è senz'altro quella di modificare l'art.38 del decreto “Sblocca Italia” prima che lo 
stesso venga convertito in legge. Ho presentato una mozione in cui chiedo al governo regionale di intervenire a 
difesa del nostro territorio, sospendendo la corsa alle trivellazioni. Naturalmente ciò non è sufficiente. E' necessario 
che ognuno faccia la sua parte, senza timidezze. Dobbiamo riuscirci. Noi ci siamo e faremo tutto ciò che è nelle 
nostre possibilità per indicare e perseguire strade di sviluppo alternative, anche con riguardo alle energie rinnovabili
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Marchiamo stretta la nostra battaglia per dire NO al piano di Matteo Renzi per le trivellazioni nel Mediterraneo. E’ urgente intervenire per evitare uno scem-
pio che sarà il più feroce di tutti: violenterà, soffocherà i nostri mari, i nostri paesaggi, la fauna, la flora, l’aria stessa che respiriamo. Non perdiamo tempo, 
attiviamoci, scendiamo in piazza, facciamo sentire la nostra voce perché il decreto “Sblocca Italia” venga bloccato. E’ in gioco il futuro del nostro Mare Medi-
terraneo. L’articolo 38 del decreto cosiddetto “Sblocca Italia” prevede, infatti, che potranno essere rilasciate con procedure rapide nuove autorizzazioni in 
tutto il sottosuolo marino in particolare lungo le isole Egadi. Perché deturpare questo bellissimo mare che tutti ci invidiano? In fondo noi dobbiamo essere custo-
di di questa Terra. Non dobbiamo sfruttarla, distruggerla. Dobbiamo conservare quello che abbiamo. Se si va oltre questo limite non possiamo più tornare indie-
tro. Abbiamo questo mare. Non un altro. Abbiamo questo paesaggio. Non un altro. Abbiamo questa Natura. Non un’altra. Abbiamo questo Bene. Non un altro!

Anche Antonella Milazzo deputato regionale (PD) vuole fare sentire la sua voce.

Marsala • Via Armando Diaz, 76/A 
Tel. +39 0923 714779

info@ristorantesancarlo.com

La preziosità degli arredi, il servizio 
accurato, l’ambiente raffinato, rendono il 
ristorante San Carlo un luogo unico ed 

esclusivo, perfetto per le occasioni importanti.

Grazie alla bravura dei suoi chefs il 
Ristorante San Carlo offre una cucina 

raffinata, frutto dell’incontro tra la tradizione 
siciliana e la cucina internazionale.
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Arresti domiciliari, per violenza sessuale aggrava-
ta e continuata su una sua allieva minorenne, per 
un istruttore, nonché dirigente fondatore (il 73enne 
Sebastiano Giuseppe Colicchia), della più nota pale-
stra marsalese dove si pratica la ginnastica artisti-
ca. Quella della società sportiva “Diavoli Rossi», i 
cui giovani atleti, negli ultimi anni, hanno ottenuto 
buoni risultati in competizioni di livello nazionale. 
A porre Colicchia ai domiciliari sono stati, lo scorso 
17 ottobre, i carabinieri. A firmare il provvedimento 
cautelare è stato il gip Annalisa Amato, che ha 
accolto la richiesta del procuratore Alberto Di Pisa e 
del sostituto Antonella Trainito, che hanno coordi-
nato le indagini dei militari comandati dal capitano 
Carmine Gebiola. L’inchiesta è stata avviata dai 
carabinieri a seguito della denuncia presentata, ai 
primi di settembre, dai genitori della ragazza. 
Quest’ultima, spiega una nota dell’Arma, «in diver-
se e numerose occasioni, quando si trovava in pale-
stra per gli allenamenti, è stata costretta a subire 
ripetuti abusi dall’arrestato». Abusi che, secondo 
l’accusa, sarebbero stati commessi nell’ufficio 
dell’istruttore, sul capo del quale, sottolineano gli 
investigatori, «il Gip ha ritenuto sussistere gravi 

indizi di colpevolezza». La notizia dell’arresto è 
subito deflagrata in città suscitando non poco stupo-
re. Fondata nel 1970, la Diavoli Rossi ha prima ope-
rato nell’ex Arena Garibaldi (atrio del complesso 
monumentale San Pietro, allora quasi in abbando-
no), poi nella palestra del liceo classico, in locali pri-
vati nei pressi del Tribunale e infine in una più 
ampia e attrezzata palestra sulla via Tunisi, nell’im-
mediata periferia a sud del centro cittadino. Alla 
Diavoli Rossi hanno, quindi, svolto attività sportiva 
diverse generazioni di giovanissimi marsalesi, 
maschi e femmine. Alcuni sono arrivati ai vertici 
nazionali, come Leo Titone che qualche anno fa, 
allenato dall’istruttore federale Antonino Colicchia, 
nella specialità olimpica del trampolino elastico ha 
vinto il titolo italiano juniores, partecipando poi ai 
Campionati europei e mondiali. E nel 2009 la socie-
tà ottiene la promozione in serie A con la squadra 
formata, oltre che da Leo Titone, da Antonino Parisi 
(campione italiano allievi), Danilo Valenza e Alessia 
Marino. Adesso, la clamorosa notizia dell’arresto di 
Colicchia rischia di mettere in ombra i prestigiosi 
traguardi sportivi raggiunti.

Antonio Pizzo

Istruttore e dirigente della “Diavoli rossi”
ai domiciliari per violenza sessuale su minore

Lo Stagnone è in pericolo

Eccolo qui quasi ultimato quel chiosco in legno con quella staccionata stile Heidi lungo la laguna dello Stagnone 
di Marsala. Ne abbiamo parlato con sconcerto sul n. 11 del Vomere manifestando la nostra preoccupazione nel 
vedere un paesaggio unico al mondo così violentato. Abbiamo scattato queste foto qualche giorno fa per mostrarvi 
dove è esattamente ubicato e quali disastri sono dietro l’angolo. Come potete notare il panorama è stupendo, è 
quello della riserva naturale dello Stagnone. Abbiamo ripreso anche il cartello che riporta gli estremi dei provve-
dimenti autorizzativi come la licenza edilizia. Tutto per dimostrare che i lavori sono stati debitamente autorizza-
ti. Ritorniamo sull’argomento perché avere consentito la costruzione di questo chiosco e non solo, vuole dire 
aprire una maglia che deturperà, soffocherà irrimediabilmente questo versante di Marsala come quello opposto. 
La Legambiente sezione Marsala si è attivata. Ma non basta. Insieme dobbiamo difendere questo immenso patri-
monio naturalistico, fare sentire la nostra voce perché questa legge che ha consentito e continuerà a consentire 
questi sfregi venga rivista. Stando così le cose ci chiediamo come possiamo pretendere che l’Unesco si attivi per 
dichiararlo Patrimonio dell’Umanità? Siamo in tempo per salvarlo. C’è di mezzo il futuro di un paesaggio mozza-
fiato che il mondo ci invidia, un patrimonio che speriamo di lasciare bellissimo e integro a chi verrà dopo di noi.

Rosa Rubino
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E’ stata inaugurata presso il 
reparto di Pronto Soccorso 
dell’ospedale “Paolo Borselli-
no” di Marsala l’unità di Osser-
vaz ione  Breve  Intens iva 
(O.B.I). Dotata di quattro posti 
letto e di sei infermieri che si 
aggiungono ai 17 già operanti 
nel Pronto Soccorso e ai 12 
medici dello stesso reparto, 
all’Obi verranno monitorati 
quei pazienti con malattie che 
non necessitano di un ricovero 
immediato ma soltanto di una 
terapia con osservazione che va 
dalle 12 alle 36 ore. In questo 
modo il paziente che presenta 
patologie di competenza non 
univoca sarà sottoposto a 
un’osservazione breve ed inten-
siva al fine di definirne meglio 
le condizioni, trarre una dia-
gnosi più approfondita che con-
sentirà di trovare la successiva 
collocazione nel reparto più 
appropriato riducendo i tempi di lunga degenza. L’unità Obi 
di Marsala è anche dotata, in attuazione dei piani di preven-
zione, di un’area attrezzata in regime di isolamento secondo i 
nuovi protocolli anti-ebola. Si tratta di un locale con ingresso 

autonomo, completamente separato dal resto dell’unità, diret-
tamente collegato con l’elisoccorso ed equipaggiato con tutte 
le attrezzature necessarie per far fronte a questo tipo di emer-
genza. 

Alla cerimonia di inaugurazione 
dell’Obi sono intervenuti tra i 
dirigenti sanitari il direttore gene-
rale dell’Asp di Trapani, Fabrizio 
De Nicola, il direttore sanitario 
dell’Asp Antonio Siracusa, il diret-
tore sanitario di Presidio Maria 
Concetta Martorana e il Respon-
sabile dell ’Area Emergenza 
dell’ospedale Salvatore Vasta 
mentre tra i politici erano presen-
ti la deputata marsalese all’Ars 
Antonella Milazzo e il Presidente 
del Consiglio Comunale di Marsa-
la Enzo Sturiano. 

“Sono orgoglioso di quanto 
stiamo facendo - ha detto entu-
siasta i l  direttore generale 
dell’Asp Fabrizio De Nicola – con 
il sostegno e il sacrificio di tutti 
gli operatori della sanità, in un 
ospedale con strutture bellissi-
me. Con l’apertura dell’OBI – ha 
precisato De Nicola - abbiamo 
raggiunto un obiettivo, rispetta-

to un impegno assunto con i cittadini marsalesi e accresciu-
to quella civiltà dell’accoglienza che è uno dei pilastri su cui 
poggia la nostra azione.”

Marcello Scarpitta

Inaugurato l’O.B.I. del Pronto Soccorso di Marsala
Prevista anche una eventuale Area di emergenza per l’“Ebola”.

Il direttore generale dell’Asp Fabrizio De Nicola: “Sono orgoglioso”

Cambio al vertice del Convitto Audiofonolesi di Marsala. 
Con il nuovo anno scolastico è infatti arrivata la nuova reg-
gente Mariella Parrinello. L’ultima speranza, “l’ultimo tenta-
tivo”, come l’ha definito il provveditore agli studi che le ha 
dato l’incarico scegliendola per risollevare le sorti dell’impor-
tante struttura marsalese. E lei, fresca di nomina, ha già le 
idee chiare sul da farsi. Lo ha spiegato in una apposita confe-
renza stampa a cui hanno preso parte il dirigente provinciale 
del Provveditorato Luca Girardi, il Presidente dell’Ente 
Nazionale Sordi Pietro Lombardo, l’avvocato Diego Maggio in 
rappresentanza dell’ex Provincia di Trapani e Rocco Giacalo-
ne in rappresentanza dell’Asp. Sono questi gli enti a cui 
Mariella Parrinello ha chiesto aiuto ed impegno. Perché solo 
lavorando in sinergia è possibile portare al massimo le poten-
ziali della struttura, favorire l’integrazione sociale dei giovani 
che la frequentano e garantire loro una degna crescita umana 
e sociale. 

Nel tempo, il Convitto Audiofonolesi di Marsala ha sofferto 
per la sempre minore affluenza di ragazzi, l’alternanza delle 
gestioni ed una serie di vicissitudini che lo portano oggi al 
rischio della chiusura se il numero dei ragazzi che lo fre-
quentano non aumenta. Convinta che il Convitto sia una 
risorsa importante per l’intera comunità, Mariella Parrinello 
si è già messa al lavoro ed ha cominciato ad apportare le pri-
me innovazioni che sono state presentate proprio nel corso 
della conferenza stampa. Il provveditore ha ascoltato con 
attenzione, espresso la sua soddisfazione per i progetti in 
atto e dato il suo sostegno. 

Ad oggi il convitto ospita 15 ragazzi, divisi tra convittori e 
semiconvittori (coloro che si fermano solo per le ore diurne), 
frequentanti scuole dalla primaria al superiore di secondo 
grado. 

“Dobbiamo capire che cosa significa il termine educatore - 

ha detto Mariella Parrinello - Il rilancio del Convitto ruota 
intorno a questa parola. Ogni ragazzo va quindi seguito con 
attenzione attraverso il raccordo tra istituzione 
scolastica, famiglia e convitto. Le attività pomeri-
diane di tutoraggio, con educatori specializzati, non 
serviranno quindi semplicemente ad eseguire i 
compiti scolastici ma diventeranno dei veri e propri 
progetti per sostenere il ragazzo nel suo inserimen-
to nella società”. Il disagio spesso infatti non è sol-
tanto fisico e le difficoltà si presentano su diversi 
livelli.

“E’ per questo - ha aggiunto Parrinello - che 
affianchiamo allo studio delle attività rafforzative e 
altre attività ludico-ricreative come lavori manuali, 
cinema, attività sportive e multimediali”. In più, il 
convitto mette a disposizione assistenza medica ed infermieri-
stica, personale per la vigilanza e l’assistenza, la mensa ed il 
trasporto dei ragazzi da e per casa o scuola. 

La reggente ha inoltre fatto sapere che sono stati firmati i 
contratti con delle figure professionali specializzate che aiute-
ranno i ragazzi nel loro percorso: psicologo, logopedista, assi-
stente alla comunicazione, un’ educatrice della lingua dei 
segni e un esperto di psicomotricità.

La logopedista in questione è Maria Monteleone. In qualità 
di professionista, impegnata da ormai tre anni all’interno del-
la struttura, le abbiamo chiesto il suo parere su quello che 
viene fatto e che si potrà fare per gli ospiti del convitto. “Il 
mio compito - spiega Maria Monteleone -  è di offrire a chi fa 
parte della comunità dei sordi segnanti un canale comunicati-
vo diverso e di trattare, per i non sordi, disordini del linguag-
gio in genere.”

“Quando ho iniziato è stata dura - ci racconta - E’ una real-
tà particolare. I ragazzi hanno bisogno di sentire che lì c’è 

qualcuno che li appoggia, che sono lì per loro. Alle spalle han-
no spesso una realtà difficile. Molti di loro tendono a vedere 

intorno tutto sporco. La cosa più difficile è otte-
nere la loro fiducia. Da quel momento tutto fun-
ziona meglio. E’ un lavoro che mi dà tante soddi-
sfazioni, in cui ho dato tanto ma ho anche ricevu-
to tanto”.

In questo senso i progetti messi in campo da 
Mariella Parrinello sembrano potere fare molto.  
“Il sostegno psicologico sarà molto utile - conti-
nua la logopedista Monteleone - E’ un aspetto da 
non sottovalutare dato che spesso vivono difficol-
tà fortissime, provengono da famiglie disagiate o 
con problematiche di vario tipo”. 

Stessa cosa per le attività ludico - ricreative che 
vanno ad arricchire l’offerta formativa. “Credo che impegnare 
i ragazzi in questo modo possa dare loro la sensazione di avere 
davvero una seconda casa. Hanno bisogno di vedere che esiste 
una vita normale al di fuori dell’ambiente a loro familiare, di 
capire che la vita non è per strada. Ne vale del loro futuro. 
Hanno diritto a crescere in maniera degna”.

Sempre con l’obiettivo di impegnare e coinvolgere i propri 
ragazzi, Parrinello ha permesso ai soci dell’Ente Nazionale Sor-
di di usare la struttura nelle ore serali in modo da creare attivi-
tà che possano rappresentare  momenti di socializzazione. 

“Dobbiamo aiutarci a vicenda se vogliamo raggiungere il 
fine ultimo dell’integrazione” - ha aggiunto Mariella Parrinel-
lo che intanto ha anche chiesto all’ex Provincia di dare la pro-
pria autorizzazione, necessaria per legge, per l’accoglienza 
nella struttura degli audiofonolesi oltre che dei sordi. “Ho 
molte richieste in proposito. - afferma - Sarebbe un passo 
importante verso il rilancio”.

Antonella Genna

Progetto
di rilancio

per il Convitto 
audiofonolesi

La nuova reggente, professoressa Mariella Parrinello si sta 
impegnando in tal senso con idee chiare. Dal Provveditore agli 

studi Luca Girardi viene definito “l'ultimo tentativo” di risolvere 
le sorti dell'importante struttura socio-scolastica marsalaese Da sin. il Provveditore agli studi di Trapani Luca Girardi; la dirigente scolastica Mariella Parrinello, il presidente dell'En-

te Nazionale Sordi Pietro Lombardo, la dirigente scolastica Maria Alda Restivo, dietro in piedi il dottor Rocco Giacalone.

Maria Monteleone

 Salvatore Vasta, Fabrizio De Nicola mentre 
taglia il nastro e Maria Concetta Martorana

Salvatore Vasta, Maria Concetta Martorana, Fabrizio De 
Nicola, Antonella Milazzo, Enzo Sturiano e Antonio Siracusa
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Palazzo VII Aprile

Nuova seduta del consiglio comunale di Marsala, che è 
tornato a riunirsi in seduta di prosecuzione per continua-
re la trattazione dell’ordine del giorno dei lavori. Presenti 
il dirigente del settore Grandi Opere, Gian Franco D’Ora-
zio e il funzionario ingegner Giuseppe Valenti, sono ripre-
si dal punto relativo alla variante urbanistica per decor-
renza del termine di validità decennale dei vincoli del 
Piano comprensoriale, di un’area sita in contrada San Sil-
vestro all’interno dell’area industriale prospiciente la Via 
Favara. L’atto deliberativo, presenti 21 consiglieri, è stato 
approvato a maggioranza con 16 voti favorevoli e 5 asten-
sioni.

Approvato all’unanimità, dopo apposita votazione di 
prelievo del punto e dopo un vivace e articolato dibattito 
che ha visto intervenire i consiglieri Carnese, De Maria, 
Ingrassia, Fici, Augugliaro, Russo l’ordine del giorno da 
inviare all’Antitrust Nazionale con primo firmatario il 
consigliere Michele Gandolfo (+11) relativo al “caro ben-
zina” e alla constatazione che a Marsala il prezzo della 
benzina e del gasolio è più caro rispetto agli altri comuni 
della provincia e, in assoluto, tra i più cari d’Italia.

Questo il testo dell’ordine del giorno esitato ieri sera 
dal consiglio comunale: “Premesso che, nonostante in 
Sicilia venga raffinato il 40% del petrolio lavorato in Ita-
lia, il prezzo della benzina è il più caro rispetto al resto 
d’Italia, e le compagnie petrolifere di distribuzione appro-
fittano dello svantaggio dei siciliani di non potere usufru-
ire di collegamenti via terra con le altre regioni, i sotto-
scritti consiglieri comunali Gandolfo, Titone, De Maria, 
Angileri, Carnese, Augugliaro, Giuseppe Milazzo, Genna, 
Eleonora Milazzo, Anastasi e Cordaro chiedono l’inter-
vento dell’Antitrust Nazionale e di trasmettere copia del-
la presente per conoscenza al presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Prefetto di Trapani al fine di svolgere una 
indagine conoscitiva per stabilire se, come sospettato da 
più parti ormai da tempo, vi sia un cartello nella città di 
Marsala con l’obiettivo di eliminare o diminuire la con-
correnza tra i vari distributori causando un aumento dei 
prezzi medi dei carburanti che risulterebbero più alti di 
circa 20 centesimi di euro al litro al litro rispetto alle 
altre Città della provincia di Trapani. Tutto ciò comporte-
rebbe un aggravio dei costi che si può calcolare in circa 

300 euro annuni a famiglia e in circa 10 milioni di euro 
annui per i cittadini marsalesi, non dimenticando il dan-
no maggiore a carico delle imprese cittadine”. 

L’ordine del giorno sul “caro benzina” è stato approva-
to con 18 voti favorevoli (su 18 consiglieri presenti) e pre-
cisamente: Sturiano, Carnese, Fici, Anastasi, Coppola, 
Cordaro, Gandolfo, Giuseppe Milazzo, Di Girolamo, De 
Maria, Ingrassia, Augugliaro, Putaggio, Rodriquez, Salva-
tore Accardi, Michele Accardi, Fazzino e Galfano.

Al termine dei lavori, prima dell’aggiornamento della 
seduta a questo pomeriggio, una comunicazione del presi-
dente Vincenzo Sturiano. Sturiano ha informato l’aula 
della sua intenzione di richiedere un incontro col Prefetto 
di Trapani per l’allestimento di un “tavolo tecnico” per 
chiarire cosa sta succedendo attorno all’Airgest e all’aero-
porto di Birgi alla luce delle dichiarazioni rilasciate alla 
stampa da parte del presidente della Regione, Rosario 
Crocetta di vendere a privati le azioni di proprietà della 
Regione dell’Airgest, la società che com’è noto gestisce lo 
scalo portuale.

Giancarlo Marino

Il presidente Sturiano preannuncia l’intenzione di richiedere al Prefetto un tavolo tecnico
per chiarire cosa sta succedendo attorno all’Airgest per l’aeroporto di Birgi

Consiglio comunale: approvati  l’o.d.g. sul “caro 
benzina” e una variante urbanistica a San Silvestro

Approvato dal Consiglio Comunale di Marsala, con 16 
voti favorevoli su 16, presenti l’ordine del giorno, presen-
tato dal gruppo del PD, relativo alla decisione assunta 
dalla “Serit”  di chiudere gli uffici di Marsala per trasfe-
rirli nella sede provinciale di Trapani. Questi i consiglieri 
che hanno votato l’ordine del giorno: Oreste Alagna, Car-

nese, Fici, Anastasi, Cordaro, Genna, Giuseppe Milazzo, 
Di Girolamo, De Maria, Ingrassia, Augugliaro, Russo, 
Salvatore Accardi, Michele Accardi, Umile e Galfano.

Successivamente, dopo apposita votazione di prelievo, il 
Consiglio Comunale ha deciso di mettere in trattazione i 
punti all’ordine del giorno relativi ai cosiddetti “debiti 

fuori bilancio”. Posto in discussione il punto 17, quello 
relativo al giudizio promosso da alcuni dipendenti del set-
tore Nettezza Urbana per la mancata dotazione degli 
indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione indivi-
duali, i lavori si sono arenati per una pregiudiziale pre-
sentata in aula per l’assenza dei dirigenti.

La votazione all’unanimità dei presenti con 16 voti favorevoli

 Il Consiglio Comunale approva l’ordine del giorno 
sulla chiusura degli uffici della Serit di Marsala

Apertasi con le solite comunicazioni e qualche lamentela 
per l’assenza in aula del commissario straordinario, si è 
tenuta una nuova seduta del Consiglio comunale di Marsa-
la. Presenti in aula l’ingegnere Francesco Patti, dirigente 
del Settore SPL e l’avvocato Maria Grazia Floridia, respon-
sabile del Settore Legale, l’assise cittadina ha approvato a 
maggioranza, dopo un lungo dibattito, 14 atti deliberativi 
relativi ad altri debiti fuori bilancio, quelli contrassegnati 
dal n. 17 al n. 30 del nutrito ordine del giorno dei lavori, 
che consta complessivamente di 51 punti.

Molti gli interventi che hanno preceduto l’approvazione 

dei debiti fuori bilancio. Da segnalare quelli del consiglie-
re Gregorio Saladino (che, prendendo spunto da un atto 
deliberativo appena giunto in Commissione Attività Pro-
duttive, ha rimarcato la necessità di cominciare in aula la 
trattazione del Piano Regolatore); del consigliere Giusep-
pe Carnese (che ha lamentato di essere stato spesso infor-
mato all’ultimo momento su importanti riunioni dei capi-
gruppo consiliari); ed ancora del consigliere Michele Gan-
dolfo (tavolo tecnico sull’aeroporto di Birgi e ritardi nella 
riapertura della Tribuna dello Stadio Nino Lombardo 
Angotta). Inoltre, il consigliere Arturo Galfano si è occu-

pato dello spreco di luci nelle ore serali allo Stadio per 
autorizzazioni ad allenarsi che dovrebbero essere date, a 
suo avviso, solo nel primo pomeriggio e dei costi (circa 
300 mila euro per bollette luce e gas) che sostiene l’Ente 
Comune per tenere in funzione la Piscina Comunale; 
mentre la consigliere Rosanna Genna ha invitato il Segre-
tario Generale a voler dare ugualmente seguito e dare 
una circostanziata risposta, come prevede il Regolamento 
Comunale, alle sue interrogazioni “orali” presentate in 
Consiglio, e specialmente a quelle relative ai locali asse-
gnati alle associazioni.

Approvate 14 delibere di debiti fuori bilancio

Il deputato questore, on. Nino Oddo, ha presentato un 
disegno di legge all’Ars per la tutela dei beni archeologici 
siciliani che punta ad istituire la figura dell’archeologo 
negli uffici tecnici comunali. “Questa mia proposta legisla-
tiva- spiega-  eviterà, in futuro, il perpetuarsi di scempi 
edilizi,  ed inoltre consentirà di utilizzare tante giovani 
professionalità oggi inespresse”.

Nel documento viene sottolineato come la Sicilia, per la 
sua particolare posizione geografica al centro del Mediter-
raneo, sia stata per secoli crocevia di popoli e di culture e 
che oggi vanta uno dei patrimoni archeologici più ricchi al 
mondo. Allo stesso tempo, viene evidenziato come gran 

parte di questo patrimonio si trovi ancora  sotterrato o 
adagiato nei fondali  marini. In alcuni centri storici, come 
ad esempio Marsala- si legge nel documento-  sono state 
portate alla luce intere necropoli; in altri comuni siciliani, 
mentre si eseguivano lavori di varia natura nel sottosuolo, 
sono stati rinvenuti reperti di rilevante importanza. La 
mancanza, sul posto, di figure professionali idonee ha por-
tato, talvolta, a decisioni arbitrarie e scellerate che hanno 
prodotto una cementificazione indiscriminata di luoghi 
ricchi di storia. Obiettivo della proposta di legge è quello 
di istituire la figura dell’archeologo nei Comuni in modo 
da  proseguire ed implementare, attraverso un modello 

operativo ben preciso, il percorso intrapreso dalla Regione 
nella tutela e valorizzazione dei beni culturali. “Ritengo 
che sia fondamentale - sottolinea Oddo - che, per ogni 
lavoro, di qualsiasi genere e per ogni scavo effettuato nei 
terreni comunali, sia sempre presente un archeologo. Que-
sto disegno di legge, se fosse trasformato in legge e appro-
vato, darebbe lavoro e speranza per il futuro a tantissimi 
archeologi siciliani”.

Il ddl è stato redatto dalla dottoressa Daniela Virgilio, 
Consulente all’Ars per le attività di supporto legislativo, 
grazie alla preziosa collaborazione del professor Francesco 
Torre.

Archeologi nei comuni, Nino Oddo presenta ddl più tutela per il patrimonio e lavoro per i giovani
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Benvenuti nel Parco Archeologico

foto Rosa Rubino

Erbacce secche alte due metri, rifiu-
ti di ogni genere   davanti ai can-
celli del nostro Parco archeologico 
di Lilibeo nella zona Porta Nuova.  
Squallore dappertutto: ovunque si 

posi lo sguardo è uno scenario inquietante, 
desolante, che suscita sdegno e rabbia. Sì 
rabbia, perché è inconcepibile come continui 
questo degrado da noi più volte denunciato, 
anche durante i periodi più floridi, quando 
non c’era la crisi. Cosa fanno i dirigenti della 
Sovrintendenza ai Beni Culturali? Cosa fa 
Crocetta, il presidente della Regione Sicilia? 
Cosa fanno gli assessorati regionali? 

Difficile potere osservare uno spettacolo 
così indecoroso in altre parti del mondo. 
Nonostante molti lo ignorino o addirittura lo 
disprezzino il patrimonio archeologico, arti-
stico e culturale e aggiungiamo paesaggistico 
è l’unico petrolio su cui siamo seduti e forse 
proprio per questo siamo conosciuti nel mon-
do. Una classe dirigente di buon senso non 
toglierebbe i fondi alla cultura. Se poi fosse 
illuminata farebbe di questi siti archeologici 
dei gioielli, dei luoghi spettacolari. Si apri-
rebbero i cancelli, si abbellirebbero con fiori 
e alberi i viali che portano verso il nostro bel-
lissimo mare, si ritornerebbe ad ascoltare le 
opere liriche in piazza delle Vittoria  per 
lasciarci affascinare e affascinare i turisti. 
Troveremmo una soluzione della crisi e 
saremmo orgogliosi esseri marsalesi.

Rosa Rubino
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Quel che resta del Fossato Punico
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Questo è il Fossato Punico visto dall’alto o meglio ciò che è 
rimasto del Fossato Punico, di questo grande patrimonio 
archeologico che un tempo circondava le mura della nostra 
città e rappresenta le tracce lasciate a Marsala dalle guerre 
puniche. Come siamo arrivati a questo punto? La colpa? Le 
colpe? Lo sappiamo già, ma non ci importa. E’ la mancanza 
dell’approvazione di un Piano Regolatore Generale (di cui tut-
tora, purtroppo, la città è sprovvista) che ha permesso simili 
mostruosità.

Dagli anni 60 ad oggi è irresistibile la voglia di cementifica-
re tutto. Leggo sull’ultimo Venerdì di Repubblica il bellissimo 
editoriale di Curzio Maltese che riporta giustamente: “Ennio 
Flaviano scriveva che fra tutte le invasioni straniere subite 
nei secoli dall’Italia, la peggiore, la più distruttiva alla fine è 
stata quella degli italiani. Erano gli anni del boom economico 
e della speculazione edilizia proliferata intorno alla ricostru-
zione post bellica, ma oggi la frase di Flaviano è più vera di 
allora”. Sappiamo solo cementificare e poi cementificare 

(costruire case invendute per la crisi) estirpare alberi, alterare 
gli ecosistemi, inquinare l’aria, i mari, costruire lungo i fiumi, 
distruggere bellezza, mentre la disoccupazione giovanile in 
Italia si è quintuplicata. Questo erediteranno i nostri figli.

Cosa vogliamo fare di questo Fossato Punico? Il consigliere 
comunale Arturo Galfano chiede in una nota di ripulirlo e 
renderlo fruibile. Chi vivrà, vedrà.

Rosa Rubino
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Un convento di frati france-
scani  a Marsala risale 
all’epoca in cui era in vita il 
Beato Angelo da Rieti, com-
pagno di San Francesco e 
risulta nell’elenco delle Fon-

dazioni francescane compilato da Fra’ Paoli-
no da Venezia nel 1334. Il primo convento 
francescano a Marsala, secondo Rocco Pir-
ri (Noto, 1577 – Palermo, 1651, storico ita-
liano e abate del monastero di Sant’Elia a 
Noto, dal 1643 storiografo di Filippo IV di 
Spagna, e poi anche testimoniato da Anto-
nio Palomes (1840- 1914) scrittore e saggi-
sta palermitano i cui manoscritti, perché le 
sue opere non sono state mai stampate, si 
trovano presso la Biblioteca francescana di 
Palermo, è da collocare nei pressi dell’edico-
la di Sant’Andrea nella “via del Cassero” e 
in seguito nella cappella della Famiglia di 
Bernardo Ferro, nei pressi dell’attuale 
Monastero di Santo Stefano, meglio nota 
con il nome di Santa Lucia. Marsala vanta 
una lunga storia nell’ambito del francesca-
nesimo, infatti nel 1535 venne costruito 
l’eremo francescano della Madonna dell’Al-
to, su terre di proprietà di Antonio e Giulia 

Grignano. Questo eremo venne abitato dai 
frati durante l’occupazione di Marsala da 
parte dell’esercito spagnolo di Carlo V, ven-
ne in seguito abbandonato nel 1609 e riuti-
lizzato nel 1787 solo nel periodo estivo. 
Altro sito francescano è stato quello dei Fra-
ti del Terzo Ordine allocati nel Convento di 
Santa Maria delle Grazie con annessa chie-
sa nel rione che oggi viene chiamato “Gra-
zia Vecchia”. Nel 1662 un fulmine colpì il 
Convento e la Chiesa che vennero distrutti 
a causa dello scoppio della attigua santa 
barbara. I frati si trasferirono allora a Tra-
pani e quando tornarono a Marsala si rifu-
giarono nel Convento di San Carlo. Nel 
1664 si iniziarono i lavori per la costruzione 
del Convento e della Chiesa della Madonna 
delle Grazie nella “via del Cassero”, oggi via 
XI Maggio. I frati Minori Francescani 
Osservanti nel secolo XVI cominciarono a 
costruire una Chiesa e un Convento nelle 
vicinanze della Chiesa della Santissima Tri-
nità che a sua volta era stata costruita su 
una preesistente Chiesa, ormai diruta ,dedi-
cata a Santa Maria la Raccomandata. Nel 
1563 alcuni ragazzi, giocando, fecero cadere 
un pezzo di intonaco esterno della Chiesa 

La Chiesa di San Francesco d‘Assisi
Una fra le più antiche di Marsala

Speciale

Servizio di Francesca La Grutta
foto di Rosa Rubino

Marsala vanta una lunga storia nell’ambito del francescanesimo. In due nicchie sono collocate due 
statue: una è la statua di San Vittore, opera di Vincenzo Gagini, l’altra è una Madonna con una mazza 
fiorita, verosimilmente di Scuola gaginesca. Tra gli altari laterali due sono di notevole pregio: l'altare 
della Madonna di Loreto e quello del Crocifisso ligneo del XVI secolo. Ai lati dell'ingresso sono collocati 
due sarcofagi. In uno è sepolto Giovanni Pietro Manuele nell'altro Mario Bitino. Nella cripta si possono 
ammirare degli affreschi che avrebbe però bisogno dii un intervento per salvaguardarli

Nella cripta si possono ammirare degli affreschi che avrebbero però bisogno di un 
intervento per salvaguardarli dalla umidità che comunque è presente in tutta la Chiesa

Scolatoi della cripta Un particolare della cripta

Ingresso della cripta

(segue a pag. 11)
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della Trinità e venne fuori un dipinto raffigurante la 
Madonna con il Bambino che sorreggeva il mondo. Fu allora 
che si decise di costruire una chiesa che venne affidata ai 
Frati Minori Osservanti e che venne dedicata a Santa Maria 
dei Miracoli o Santa Maria la Raccomandata che in seguito 
venne chiamata Chiesa di Sant’Antonino perché sull’altare 
maggiore venne posta una statua di Sant’Antonino da 
Padova. Nel 1866 il Monastero venne concesso dallo Stato 
al Comune che lo vendette ai privati, la Chiesa invece nel 
1881 venne acquistata dal Canonico Antonino Di Giovanni 
e poi nel 1950 venne acquistata da Canonico Giovanni Pen-
savecchia. A Marsala c’erano anche i Frati Cappuccini. Nel 
1570, a seguito delle predicazioni del Cappuccino Padre 
Benedetto di Lentini, i Marsalesi deliberarono di costruire 
un convento nel “Piano di Sappusi” su un terreno di pro-
prietà di Angelo Sorrentino. La costruzione venne iniziata 
nel 1571 e, quando nel 1573, al ritorno della Battaglia di 
Lepanto, giunse a Marsala Don Giovanni d’Austria, la Chie-
sa dei Cappuccini, con annesso Convento, era funzionante, 
ed egli potè assistere alla Messa lì celebrata. La costruzione 
venne in verità completata però nel 1649 e la Chiesa venne 
dedicata alla Madonna della Pietà o della Confusione come 
volgarmente viene appellata dai fedeli che a Lei rivolgono le 
loro preghiere nei momenti di estremo bisogno. Il quadro 
che raffigura la Madonna della Pietà è opera di Fra’ Felice 
da Sambuca. Nel 1874 nel Monastero trovò collocazione la 
Casa di Riposo per Anziani denominata “Cappuccini”, nome 
questo che venne poi cambiato in “Papa Giovanni XXIII”. 
Nel 1909 i Cappuccini lasciarono il posto alle Figlie di 
Sant’Anna , Ordine fondato nel 1866 da Rosa Gattorno per 
l’assistenza ai malati e ai bisognosi. All’inizio del XVI seco-
lo, Berlingerio (Bernardo) Requesens, 3° Barone di Pantel-
leria, Ammiraglio dell’Armata navale di Carlo V, donò ai 
frati francescani un’area di sua proprietà, allo scopo di far 
costruire un Monastero e una Chiesa dove oggi si trova la 

Chiesa di San Francesco d’Assisi. Il terreno si estendeva 
vicino le mura cinquecentesche della città. La Chiesa venne 
costruita e diede il nome di San Francesco al quartiere, che 
era uno dei quattro in cui era divisa la città e il nome al 
Bastione che si ergeva e si erge ancora adesso a ridosso del-
la Chiesa. Tra il 1740 e il 1750 la Chiesa aveva bisogno di 
interventi di ristrutturazione che furono effettuati dall’ar-
chitetto trapanese Giovanni Biagio Amico che la consegnò 
ai frati così come la vediamo oggi. Il prospetto della Chiesa 
è irregolare e in chiaro stile cinquecentesco. Il portale, ope-
ra di Giovan Biagio Amico è monumentale e di stampo 
manieristico con colonne di marmo poste su alti plinti; capi-
telli e timpani spezzati, culminano in un fastigio a nicchia, 
sormontata da una conchiglia, in cui è collocata la statua di 
San Francesco d’Assisi, al di sopra della statua un fastigio 
con l’emblema dell’Ordine francescano. In alto, al culmine 
del portale, svetta il fastigio con il simbolo della Madonna 
Immacolata. Il portale è preceduto da una armoniosa scali-
nata a profilo modulato da curve che Biagio Amico costruì 
per risolvere il problema del dislivello esistente tra la chiesa 
preesistente e la strada. All’interno la Chiesa, che doveva 
essere in origine verosimilmente a tre navate, presenta oggi 
una navata unica a croce latina con tre Cappelle per lato e 
alcune nicchie, nella parte alta, che separano gli altari delle 
Cappelle. In due di queste nicchie sono collocate due statue: 
una è la statua si San Vittore, opera di Vincenzo Gagini, 
l’altra è una Madonna con una mazza fiorita, verosimilmen-
te di Scuola gaginesca. La statua di San Vittore poggia su 
una base con lo stemma della Famiglia Frisella che sicura-
mente la commissionò all’artista o alla bottega .Tra gli alta-
ri laterali due sono quelli di notevole pregio: l’Altare della 
Madonna di Loreto e quello del Crocifisso ligneo del XVI 
secolo, entrambi realizzati in stucco, con lesene, colonne, 
festoni, puttini , da artigiani provenienti dalla bottega del 
Serpotta. La statua della Madonna di Loreto è un’opera 

datata 1492 di Domenico Gagini che la ultimò prima della 
sua morte, avvenuta in quell’anno ed è l’unica opera del 
Gagini di cui si abbia una documentazione certa. La statua 
venne commissionata all’Artista dalla Famiglia Barbarà che 
voleva fare di quell’altare il sepolcro per i suoi membri. In 
effetti, nonostante la potenza economica e il prestigio di cui 
godeva la Famiglia Barbarà, nessuno dei suoi componenti 
venne mai sepolto in questa Chiesa e sotto questo altare. La 
macchina d’altare, in cui la statua della Madonna è inserita, 
è corredata di due statue: a sinistra Sant’Agnese e a destra 
Santa Elisabetta; entrambe le statue sono del XVIII secolo. 
Il Crocifisso ligneo, opera dello scultore trapanese Fra’ 
Benedetto Valenza, rappresenta un Cristo morente, con la 
testa reclinata in basso. E’ questa una scultura pregiata in 
cui è ben visibile lo sforzo muscolare del Cristo in croce; il 
perizoma è dorato. Ai piedi del Cristo tre statue di gesso del 
XVIII secolo, tre figure espressive raffiguranti: San Giovan-
ni, Maria di Magdala e la Vergine , attribuite allo stuccatore 
Gabriele Messina. Il Crocifisso, che era ridotto in cattivo 
stato di conservazione, è stato restaurato e restituito nel 
2012 al suo antico splendore. A restaurarlo è stato il restau-
ratore Signor Gaetano Alagna, a finanziare il restauro è 
stato il Signor Filippo Patti per suffragare un “voto” fatto 
dalla sua mamma anni addietro. Il restauro è stato effettua-
to sotto il patrocinio della Sovrintendenza ai BB CC, diret-
tore dei lavori è stato l’architetto Alfredo Sturiano. Ai lati 
dell’ingresso della Chiesa sono collocati due sarcofagi. In 
uno è sepolto Giovan Pietro Manuele, banchiere ed armato-
re, morto il 12 maggio 1576, sposato con Costanza De Bel-
lissimo appartenente ad una delle più importanti famiglie 
della Real Casa di Castiglia. Nell’altro è sepolto Mario Biti-
no, figlio di Giovanni, morto nel 1605 all’età di 22 anni. La 
Famiglia Bitino era una delle famiglie nobili più antiche del-
la città di Marsala. Giovanni Bitino era un capitano di giu-
stizia che, con atto del 27 novembre 1511, aveva ottenuto la 

Sarcofagi. In uno è sepolto Giovan Pietro Manuele, banchiere ed armatore, morto il 12 maggio 1576, sposato con Costanza De Bellissimo appartenente ad una delle più importanti famiglie del-
la Real Casa di Castiglia. Nell’altro è sepolto Mario Bitino, figlio di Giovanni, morto nel 1605 all’età di 22 anni. La Famiglia Bitino era una delle famiglie nobili più antiche della città di Marsala.

Il Crocifisso ligneo, opera dello scultore trapanese Fra Bene-
detto Valenza, è una scultura pregiata in cui e ben visile lo 
sforzo muscolare del Cristo in Croce; il perizoma è dorato Affreschi che meritavano più cura

(segue a pag. 12)

(segue da pag. 10)

Altare con la statua della Madonna di Domenico Gagini  (1492), A 
sinistra della Madonna c'è Santa Agnese a destra Santa Elisabetta
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regolamentazione di una concessione di 
patronato della Confraternita del Sacra-
mento sulla Cappella del Sacramento della 
Chiesa Madre. Sulla tomba lo stemma gen-
tilizio della Famiglia Bitino con le armi 
inquartate della Casa Liotta e della Casa 
Barbarà. Alcuni membri della Famiglia 
Liotta sono sepolti nella Cappella della 
Madonna del Soccorso , detta anche della 
mazza, in Chiesa Madre. Nella cappella 
sopra menzionata della Madonna del Soc-
corso sono sepolti: Antonio Liotta, Girolamo 
Liotta (1599) e Onofria Grignani, moglie di 
Vincenzo Liotta, senatore a Palermo nel 
1621/1622, morta nel 1613 a solo 26 anni. I 
Grignano erano di origine nobile (Marchesi) 
e avevano ottenuto anche il titolo di “Conte 
di San Carlo”, possedevano la Tonnara di 
Palazzo di Trapani e la Salina di “Ripa di 
mare” a Marsala. Questa salina era poi per-
venuta a Giovanni Bitino perché imparen-
tato con i Liotta – Grignano e con i Barbarà, 
altra nobile e ricca famiglia di Marsala, di 
origine catalana. Sul portale d’ingresso una 
cantoria con un organo a vento di fine Set-
tecento. L’altare principale, posto di fronte 
l’ingresso, nell’abside,ospita la statua della 
Vergine Immacolata, inserita in una mac-
china di gusto neoclassico. La statua è inve-
ce del XVI secolo ed è stata realizzata in 
legno e cartapesta. Nel dopoguerra la Chie-
sa venne chiusa e tutti gli arredi e il simula-
cro della Madonna furono trasferiti nella 
Chiesa Madre di Marsala dove rimasero per 
lungo tempo e comunque sino agli anni set-

tanta. Nel 1979, un Comitato, che si era 
costituito allo scopo di riaprire la Chiesa, 
venne ricevuto dal Vescovo della Diocesi di 
Mazara Sua Ecc. Rev. Costantino Trapani e 
ottenne di poter riaprire la Chiesa. Iniziaro-
no i lavori di pulitura e di rientro di quadri , 
cornici, confessionali, statue. Due quadri 
vennero fatti rientrare 
dalla Chiesa di Santo Ste-
fano dove si trovavano e 
un confessionale venne 
ripreso dalla Chiesa di 
Sant’Antonino dove era 
stato trasportato. Nel 1980 
si costituì la Congrega 
dell’Immacolata, ma la 
statua della Vergine non 
era ancora rientrata . 
Dopo numerose richieste e 
grazie al nulla osta dell’Ar-
ciprete Andrea Linares, il 
Simulacro dell’Immacolata 
venne riportato nella sua 
chiesa il 29 novembre 1980 
con una processione solenne, accompagnata 
da un gruppo di musicisti diretti dal mae-
stro Carlo Sammartano. Mancava ancora 
però la statua di San Francesco d’Assisi che 
si trovava nella Chiesa di Sant’Antonino. 
Nel 1982 anche la statua di san Francesco 
ritornò nella chiesa d’origine e nel 1998 ini-
ziarono, su iniziativa del Parroco di 
Sant’Anna don Mariano Narciso, i lavori di 
restauro del simulacro della Madonna e in 
particolare il ripristino del bullone che reg-

ge la corona e lo stellario e la chiusura della 
crepa che si era aperta sul viso del simula-
cro. Altri restauri alla Chiesa vennero effet-
tuati tra il 2004 e il 2005 e di nuovo la sta-
tua venne trasferita dalla sua Chiesa in 
quella vicina di Sant’Anna da dove poi rien-
trò a fine lavori. Ultimo intervento è stato 

quello effettuato nella 
Cripta che è stata svuotata 
del Presepe, ripulita e resa 
fruibile tanto che la reli-
quia di San Francesco, che 
è stata portata a Marsala 
per quattro giorni, in occa-
sione del triduo in onore di 
San Francesco, è rimasta 
in ostensione nella Cripta 
ed è stata visitata da molti 
fedeli. Nella cripta si pos-
sono ammirare degli affre-
schi che avrebbero però 
bisogno di un intervento 
per salvaguardarli dalla 
umidità che comunque è 

presente in tutta la Chiesa. Fin qui abbiamo 
descritto la Chiesa di San Francesco d’Assi-
si ed abbiamo anche messo in rilievo che 
l’altare principale è dedicato alla Madonna 
Immacolata; questo non accade solo a Mar-
sala, ma in quasi tutte le chiese francesca-
ne. Tenteremo di spiegare il perché ciò acca-
de. Innanzi tutto bisogna dire che l’Imma-
colata è Patrona e Regina dell’Ordine fran-
cescano. Il culto della Immacolata Concezio-
ne era diffuso nella Chiesa di oriente e in 

seguito si era propagato anche ad occidente 
a partire dall’undicesimo secolo. Nel XIII 
secolo il francescano Giovanni Duns Scoto, 
chiamato il “dottor sottile”, riuscì a supera-
re lo scoglio dottrinale affermando che la 
Madonna fu preservata dal peccato origina-
le perché su di Lei venne operata una 
Redenzione preventiva in previsione dei 
meriti del suo figlio Gesù. In Italia San Ber-
nardino da Siena e San Leonardo da Porto 
Maurizio predicavano nelle piazze l’Imma-
colata Concezione di Maria, ma Bernardo 
da Chiaravalle, San Bonaventura, San Tom-
maso d’Aquino, tutti domenicani, combatte-
rono contro questa credenza che ritenevano 
affondasse le sue radici nella superstizione. 
Nel 1482 il Papa Sisto IV, ex francescano, 
vietò che si condannasse la fede della Imma-
colata Concezione ma nel 1568 Pio V proibì 
che si celebrasse questa festa. Tuttavia nel 
corso degli anni tutti gli Ordini religiosi 
cominciarono ad accettare l’idea della 
Immacolata Concezione: per primi i Cister-
censi, poi i Gesuiti e infine anche i Domeni-
cani. L’8 dicembre 1854 Papa Pio IX procla-
mò la dottrina della Immacolata Concezione 
di Maria con la Bolla Ineffabilis Deus. Dal 
momento che i Francescani sono stati i pro-
motori e i primi difensori della Immacolata 
Concezione di Maria, l’Immacolata è stata 
scelta come Patrona e Regina dell’Ordine e 
a Lei è dedicato quasi sempre l’altare mag-
giore delle chiese francescane.

Francesca La Grutta

La reliquia di San Francesco è 
stata portata a Marsala per quat-
tro giorni in occasione del triduo 
in onore di San Francesco ed è 
rimasta in ostensione nella Cripta 
che è stata visitata da molti fedeli.

L'Altare principale ospita la 
statua della Vergine Imma-
colata (XVI secolo realizzata 
in legno e carta pesta

La Chiesa venne costruita e diede il 
nome di San Francesco al quartiere, 

che era uno dei quattro in cui era 
divisa la città e il nome al Bastione 

che si ergeva e si erge ancora adesso 
a ridosso della Chiesa

(segue da pag. 11)
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Continua la manutenzione e cura del verde pubblico nel 
centro urbano di Marsala. Gli operatori del settore - si legge 
in un comunicato stampa - diretto dall'ing. Francesco Patti 
sono a lavoro sul lungomare cittadino per procedere alla 
potatura di alcuni alberi. Molti di questi, infatti, hanno 
rami pendenti sul marciapiede, tali da rendere difficile sia il 
transito dei pedoni che quello dei tanti appassionati podisti 

che amano correre sul lungomare. Nei giorni scorsi, la squa-
dra comunale del verde pubblico coordinata da Nunzio 
Gesone era già intervenuta a Villa Cavallotti e in via Sale-
mi. Successivamente, dopo i lavori straordinari nel Cimite-
ro (siamo in prossimità del 2 novembre), gli operatori 
saranno impegnati in periferia e nelle borgate: si  inizia con  
Fontanelle e Strasatti.

Verde pubblico: in corso gli 
interventi nel centro urbano

La sottoscritta Dina Filippa Zichitella nata a Marsala e 
abitante in Via XI Maggio n. 44 di anni 83 Le espone 
quanto segue: 

Dopo svariate segnalazioni telefoniche presso l’ufficio 
tecnico di Marsala, dopo essermi rivolta ai VV. Urbani, ai 
Carabinieri, affinché gli addetti rispondessero alle telefo-
nate, le scrivo per informarla sullo stato di degrado in cui 
versano le arterie principali del centro storico di Marsala. 

In particolare segnalo la via XI Maggio e la via S. Anto-
nino e Sarzana: le basole di pietra che costituiscono la 
pavimentazione stradale sono sconnesse e la maggior 
parte di esse non sono allineate sul piano di calpestio, 
talune sono traballanti e le crepe costituiscono pericolo 
costante per i pedoni, in genere e in particolare per le 
persone anziane, sole, in situazioni di disagio.

I casi di cadute accidentali, con conseguenti fratture 
segnalati dalla stampa quali risposte debbono aspettarsi i 
cittadini? Sperando in un interessamento risolutivo si 
porgono distinti ossequi. 

Dina Filippa Zichitella
Via XI Maggio

Lettera al Commissario Straordinario

Quelle basole di pietra 
sconnesse, un pericolo 
costante e il degrado 

del centro storico

Una lettrice scrive

Riceviamo e pubblichiamo
Fanno sentire la loro voce e fanno valere la loro 

responsabilità civica per non perdere il lavoro svolto 
fino ad oggi, per una città ha conquistato passo dopo 
passo tutto questo e merita di mantenerlo. 

Con l’intento di dare seguito al progetto politico 
avviato dal Sindaco Adamo, nel corso di due anni di 
amministrazione della città, si costituisce il comitato 
civico “Per Marsala” composto da una rappresentanza 
di liberi cittadini che non vogliono assistere al suo 
declino, in attesa delle prossime elezioni.

Dopo la decisione della Corte d’Appello e l’inevitabile 
conseguenza di stoppare il lavoro di un Sindaco eletto 
dal popolo, Marsala non può restare inerme a subire 
altre sopraffazioni. Mentre le giustizia farà il suo corso, 
certi che emergerà la verità dei fatti che hanno portato 
alle dimissioni del primo cittadino, non si vuole perdere 
la vigilanza del territorio, che ha mostrato immediata-
mente i primi segni di sofferenza, con l’emergere di 
numerosi disservizi e che vede allontanarsi sempre di 
più, elementi di un’importante progettazione per la cre-
scita della città come la realizzazione della ristruttura-
zione del porto, il cui progetto è passato completamente 
nell’oblio, e le proposte trovate per la tutela del com-
parto della pesca, che rischiano di non concretizzarsi.

Un centro storico divenuto elegante salotto che 
accompagnava le miti serate marsalesi, numerose ini-
ziative turistiche  e la  promozione di attività culturali 
hanno permesso di dare visibilità alla città oltre che 
offrire momenti di incontro e conoscenza, un minuzioso 
lavoro di riorganizzazione delle infrastrutture, con 
garanzia del servizio di trasporto pubblico e scolastico.

I validi principi con i quali il Sindaco ha gestito le 
questioni pubbliche vanno portati avanti, perché non si 
è trattato di una sconfitta politica ma di un’interruzio-
ne dell’attività di chi ha agito nell’interesse collettivo 
paradossalmente per avere sollevato alcune perplessità 
sulla gestione di in un ente.

L’esito della vicenda non indebolisce il corpo elettora-
le che ha portato all’elezione di Giulia Adamo a primo 
cittadino, anzi, questo è stato utile a dare l’impulso per 
riappropriarsi di un proprio diritto/dovere. La città è di 
chi la vive e non di chi occupa una poltrona, la sua 
amministrazione deve essere un impegno lontano da 
fini personalistici e non una pretesa. Da qui, l’appello 
diretto al commissario straordinario affinché sia esau-
stivo nell’esercizio delle funzioni di sua competenza e 
soprattutto responsabile nella definizione delle priori-
tà, che non stanno di certo nella rotazione dei dirigenti 
comunali ma nel sostegno e nei servizi che spettano ai 
cittadini.

Alla base dell’attività del comitato ci sarà l’attenta 
vigilanza sui ruoli pubblici, affinché ognuno sia respon-
sabile del proprio compito, nel periodo lungo di attesa 
che porterà poi alla prossima elezione. Ma quello che 
urge è far si che la città non venga lasciata alla deriva. 

Comitato Civico “Per Marsala”

La parola ai cittadini. Nasce il 
comitato civico “Per Marsala”

Dopo la presentazio-
ne del PAES (Piano 
d'Azione per l'Energia 
Sostenibile) a Marsala, 
il gruppo di lavoro del 
settore Grandi Opere 
diretto dall'Ing. Gian 
Franco D'Orazio, è ora 
impegnato in ulteriori 
adempimenti finalizza-
ti ad approfondire le 
procedure che facilita-
no l'accesso ai relativi 
f inanziamenti.  Nel 
recente incontro al 
Complesso San Pietro, l'Ing. Cristina Ricci ha illustrato 
contenuti ed azioni del PAES, volti a ridurre del 20% le 
emissioni di CO2 nell'atmosfera entro il 2020. Ora, proprio 
sull'attività che rientra nel "Patto dei Sindaci" - cui aderi-

sce anche il Comune di 
Marsala - la Regione 
Siciliana ha emanato 
un programma che 
promuove la sostenibi-
lità energetico ambien-
tale nei Comuni sicilia-
ni. Seguendo queste 
finalità ed al fine di 
facilitare l'accesso e 
l'utilizzo efficace dei 
contributi da parte del-
le Amministrazioni 
locali della Provincia di 
Trapani, si terrà giove-

dì prossimo, 23 ottobre, un apposito seminario a Trapani, 
presso l'Hotel "Baia dei Mulini" (ore 9.30). All'incontro par-
teciperanno due tecnici del Settore Grandi Opere: l'arch. 
Salvatore Bottone e il geom. Fabrizio Giacomarro.

“Piano d'azione per l'energia sostenibile”:
seminario su procedure e finanziamenti

TRIBUNALE DI MARSALA
ESEC. IMM. N. 135/11 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Castelvetrano (TP), Via 
Lazio, 2. Piena ed intera proprietà di: appartamento di 
ca mq 127,92 al p. primo, composto da 2 camere, studio, 
soggiorno, sala pranzo, cucina, 2 servizi e 4 balconi di 
cui 1 verandato; posto auto composto da autorimessa di 
mq 17,80 al p. seminterrato. Prezzo base: Euro 
121.754,10 in caso di gara aumento minimo Euro 
1.200,00. Lotto 2 - Comune di Castelvetrano (TP), 
Frazione Marinella di Selinunte Via Clizia, 17. Piena ed 
intera proprietà di: appartamento di ca mq 72,26 al p. 
terra, composto da soggiorno, cucina, 2 camere, bagno e 
veranda coperta. Prezzo base: Euro 57.683,95 in 
caso di gara aumento minimo Euro 600,00. Vendita 
senza incanto: 08/01/2015 ore 16.00, innanzi al profes-
sionista delegato Avv. Angelo Tamburello presso lo stu-
dio in Castelvetrano, Via Urbano Rattazzi, 18. In caso 
di mancanza di offerte, vendita con incanto: 22/01/2015 
ore 16.00 ciascuno dei lotti allo stesso prezzo e con il 
medesimo aumento. Deposito domande e/o offerte entro 
le 12 del giorno non festivo precedente le vendite c/o 
sudetto studio. Maggiori info presso il delegato previo 
appuntamento tel. 333/5761404, 0924/932556 e/o su 
www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e 
www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta A262314,A262315).

TRIBUNALE DI MARSALA
ESEC. IMM. N. 175/12 R.G.E.

Lotto 1 Comune di Mazara del Vallo (TP) Via J.F. 
Kennedy, 40. Fabbricato costituito da lab. artigianale di 
falegnameria, ufficio, zona espositiva, servizi, area 
esterna recintata di mq 1.419.

Prezzo base: Euro 511.800,00
in caso di gara aumento minimo Euro 5.000,00. 

Vendita senza incanto: 15/01/2015 ore 17.00, presso 
Tribunale di Marsala. Deposito offerte entro le ore 12 
del giorno non festivo precedente la vendita presso lo 
studio del delegato Avv. Annalisa Marino presso lo stu-
dio in Marsala Via del Fante, 15. In caso di mancanza di 
offerte vendita con incanto: 22/01/2015 ore 17.00 allo 
stesso prezzo base e medesimo aumento.

Maggiori info presso il delegato tel. 0923/1954489 e/o 
su www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e 
www.astegiudiziarie.it.

(Codice Asta A279924).

Cristina Ricci, Gianfranco D'Orazio e Giovanni Bologna
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Nei prestigiosi  locali del “Panorama 
Garden” di Erice – Casa Santa, il 
Kiwanis Club di Marsala ed il Kiwanis 
Club di Elimo Paceco, lo scorso 11 
Ottobre 2014 hanno concelebrato la 
cerimonia del “passaggio della Campa-
na” per l’anno sociale 2014 /2015.

Al tavolo della Presidenza c’erano, 
per il Club di Marsala, l’Avv Salvatore 
Bellafiore, Presidente uscente, ed il 
Dott. Andrea Marino Presidente 
subentrante; mentre per il Club di Eli-
mo Paceco, c’erano il Dott. Maurizio 
Terzo, Presidente uscente, ed il Dott. 
Saverio Tallarita, Presidente suben-
trante.

Alla manifestazione erano pure pre-
senti il Prof. Antonio Maniscalco, 
Governatore eletto del Distretto Italia 
– San Marino ed il Dott. Francesco 
Lucchese, Luogotenente Governatore  
della Divisione Sicilia 7, nonché i rap-
presentanti di tutti i Club di detta 
divisione.

Come è consuetudine che si faccia in 
tale occasione, i due Presidenti uscenti  
hanno ricordato i momenti più salienti 
del loro anno sociale .

Bellafiore, in particolare, ha eviden-
ziato come la fattiva collaborazione 
fra il Kiwanis Club di Marsala e l’as-
sociazione per la prevenzione delle 
malattie cardiovascolari ed oncologi-
che “Dott. ANDREA SERRENTINO” 
il cui presidente, Dott. Gaspare Ser-
rentino, è anche socio del K.C. di Mar-
sala, ha dato la possibilità a tanti citta-
dini di sottoporsi gratuitamente a visi-
ta specialistica.

I Presidenti subentranti, invece, 
hanno relazionato sul loro programma 
di massima, che prevede anche per il 
2015 la prosecuzione del progetto 
“The Eliminate” che si propone di vac-
cinare molti milioni di donne al fine di 
salvare dal tetano loro ed i loro figli.

Com’è noto, infatti, tra le principali 
cause di mortalità infantile, nei paesi 
più poveri, vi è il tetano materno e 
neonatale che uccide migliaia di neo-
nati e madri.

Tale malattia, legata alla povertà, 
però, può essere prevenuta con una 
semplice vaccinazione, il cui costo è 
veramente irrisorio.

Ciò è quanto da anni sta facendo il 

Kiwanis nel mondo e, quest’anno lo 
farà certamente con maggiore impe-
gno, in occasione della ricorrenza del 
centenario dalla nascita del sodalizio 
mondiale, che è sorto nel 1915 a 
Detroit.

Cento anni di storia durante i quali 
i Kiwaniani di tutto il mondo, senza 
tentennamenti o dubbi, hanno offer-
to le loro professionalità, il loro cuo-
re ed il loro tempo, per dare una nuo-
va speranza ai bambini che soffrono 
per malattie, per dare loro una cultu-
ra che li liberi dall’ignoranza e per 
difenderli dallo sfruttamento sessua-
le ed economico: solo servendo i bam-
bini si potrà sperare in un mondo 
migliore.

Ai neo eletti gli auguri di poter rea-
lizzare i loro ambiziosi programmi.

Prestigioso riconoscimento
per Cettina Piccichè

Premio speciale della giuria al I Concorso Nazionale 
di Poesia “Agnese Borsellino”

Prestigioso riconoscimento per 
Cettina Piccichè. A Partinico pres-
so il Palazzo dei Carmelitani. si è 
svolta alla presenza della famiglia 
Borsellino, di personalità civili e 
militari e di autorevoli esponenti 
del mondo della cultura, del gior-
nalismo, della politica, dello spet-
tacolo e della pittura, la Cerimonia 
di Premiazione del I Concorso 
Nazionale di Poesia “Agnese Bor-
sellino” che ha visto la partecipazione di numerosi 
Autori, provenienti da diversi paesi. La Giuria, compo-
sta dal Presidente Avv. Lino Buscemi e da altri Giurati, 
ha assegnato il “Premio Speciale della Giuria” a Cettina 
Piccichè per la Poesia: “Sicilia assassina” con la seguen-
te motivazione: “Dai versi dell'Autrice traspare l'inquie-
tudine per le ingiustizie, la corruzione, la violenza che 
attanagliano la nostra Terra di Sicilia. Parla di dolore, 
di disperazione, di pianto, di cuori straziati per la morte 
di figli innocenti che hanno pagato con la vita l'attacca-
mento al dovere e alla legalità. Liberare dalla mafia la 
nostra Terra, che l'Autrice definisce assassina, è un 
dovere di tutti a cominciare dalle piccole cose. La spe-
ranza dell'Autrice è quella di recuperare il valore della 
sicilianità, il rispetto e l'onorabilità, affinché la Trina-
cria non perda la propria identità”. Questa la motiva-
zione: “Dai versi dell'autrice traspare l'inquietudine per 
le ingiustizie, la corruzione, la violenza che, attanaglia-
no la nostra terra di Sicilia. Parla di dolore, di dispera-
zione, di pianto, di cuori straziati, per la morte di figli 
innocenti e onesti che, hanno pagato con la vita, l'attac-
camento al dovere e alla legalità. Liberare, dalla mafia, 
la nostra terra che, l'autrice definisce Sicilia assassina, 
è un dovere di tutti a cominciare dalle piccole cose. La 
speranza dell'autrice è quella di recuperare il valore del-
la sicilianità, il rispetto e l'onorabilità, affinché la Trina-
cria non perda la propria identità.”

Kiwanis Club di Marsala, 
Andrea Marino

è il nuovo presidente
Passaggio della Campana. Da sx: il 

presidente uscente Salvatore Bellafiore, 
il Luogotenente Francesco Lucchese, il 
presidente entrante Andrea Marino.
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Giornata Informativa 

IILL VVAALLOORREE SSAALLUUTTIISSTTIICCOO DDEELLLL’’OOLLIIOO EEXXTTRRAAVVEERRGGIINNEE DDII
OOLLIIVVAA NNEELLLLAA DDIIEETTAA MMEEDDIITTEERRRRAANNEEAA

2288 OOttttoobbrree 22001144
AAzziieennddaa AAggrriiccoollaa --TTuurriissmmoo RRuurraallee““PPooddeerree FFoossssaarruunnzzaa””

CC//ddaa FFoossssaarruunnzzaa –– MMaarrssaallaa ((TTPP))

PROGRAMMA 

Ore 10.00 
Registrazione  partecipanti 
 
Ore 10.30  
Saluti 
Gaspare Giacalone - Sindaco del Comune di Petrosino 
 
Ore 10.45  
Introduzione lavori 
Rosaria Raineri - Dirigente Responsabile Soat di Petrosino 
 
Giuseppe Affrunti  - Dirigente U.0. 33 - Servizio VI - 
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca Mediterranea 
  
Ore 11.00 – 12.00 
Interventi  
Nicola Trapani – Libero professionista  
Composizione chimica dell’olio extravergine di oliva 
siciliano 
 
Ore 12.0 0 – 14.00 
Edmondo Palmeri - Medico  nutrizionista 
Il valore dell’olio: stili di vita e corretti comportamenti 
alimentari 
 
 
 

Ore 14.0 0 – 15.30 
Pausa 
 
Ore 15.30 -17.00 
Nicola Trapani – Libero professionista  
Incidenza della tecnica colturale sulle 
caratteristiche organolettiche dell’olio extravergine 
di oliva 
 
Ore 17.00  
Interventi e discussioni  
 
Ore 18.00 
Conclusioni 
Rosaria Barresi - Dirigente Generale  
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca Mediterranea 
Dipartimento Agricoltura 
 
Calogero Ferrantello - Dirigente Servizio VI  
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca Mediterranea 
Dipartimento Agricoltura 

FONDO EUROPEO 
PER LO SVILUPPO RURALE 
L’EUROPA INVESTE NELLE 

ZONE RURALI 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO REGIONALE  

DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

IInnffoorrmmaazziioonnii::
SOAT: Petrosino
Info: tel.fax 0923-731818
soat.petrosino@regione.sicilia.it

Si invitano tutti gli studenti e la cittadinanza a partecipare

Il Dirigente scolastico 
Prof.ssa Anna Maria Angileri

LICEO STATALE “PASCASINO”
Incontri culturali CambiaMENTI

ANTONIO INGROIA
presenta il libro

Vent’anni contro

Marsala - 28 Ottobre 2014, ore 17,30
Liceo Statale “Pascasino” - Aula Magna, via Falcone

Il liceo Pascasino per la legalità

MARSALA

Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

anche su www.ilvomere.it

Angela Rosaria Marino festeggia
i suoi primi 100 anni

Circondata dall'affetto dei suoi cari, Angela Rosaria Marino ha festeggiato, il 3 ottobre, con una bel-
lissima festa nella sua casa di contrada Berbarello, il suo centesimo compleanno.

Per l'occasione il presidente del Consiglio Comunale Enzo Sturiano le ha consegnato una targa ricor-
do a nome dell'Amministrazione comunale.

Alla Signora Angela Rosaria gli auguri del Vomere.
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Necrologie

“Gesù mio, Gesù mio misericordia!” mi 
sembra ancora di sentire la Signora Franca 
pronunciare, questa invocazione, espressio-
ne con la quale manifestava la sua fede, tut-
te le volte che le capitava qualche piccola 
cosa che la turbava. 

E… la Misericordia divina l’ha sottratta 
alle sue sofferenze proprio il 4 ottobre giorno 
di San Francesco. E… in questo lungo Cal-
vario, la presenza vigile e amorevole dei suoi 
meravigliosi tre figli e della nuora e dei sei 
nipoti, che speravano di riuscire a portarla 
a casa con le sue forze, non l’hanno mai 
abbandonata. La signora Franca era una 
donna d’altri tempi, saggia, ricca dai prin-
cipi sani e dai valori, ormai rari. La nostra 
amicizia, risale a più di venticinque anni. 

La ricordo, in quel lontano 1989, quando 
prese per la prima volta servizio alla Scuola 
Materna di c/da Amabilina: non era mai uscita da casa, 
era disorientata, poi a poco a poco si è ambientata… e si è 
fatta amare da tutti per la sua educazione, delicatezza e 
dolcezza di sentimenti. Coccolava tutti, mamme, maestre e 
bambini. 

Ricordo la puntualità con la quale alle 10,00 ci offriva il 
caffè, era un rito, tazze calde caffè carico e fumante! In 
quella sede, dove l’utenza era molto disagiata, lei ha dona-
to tutto il suo cuore e si è fatta amare per la semplicità e per 
l’affettuosità che aveva per tutti. 

Insieme ci siamo trasferite a Villa del Rosario. Non ci 
siamo mai più divise, tra noi si era creata un’intesa profon-
da, un’empatia emotiva ed affettiva. 

Era il mio “Angelo custode”. 
Ricordo… con quanta dolcezza la mattina si apprestava 

a fare l’accoglienza, dolce e paziente aiutava i bambini ad 
entrare in sezione, il suo sorriso rassicurante era come un 
raggio di sole che avvolgeva tutto e tutti!

I genitori, lasciavano fiduciosi i loro piccoli, tra le sue 
braccia avvolgenti e i piccolini appoggiavano la testina sul 
corpo caldo e profumato della nostra “Fata morbidona” e 
così tra coccole e parole sussurrate si mettevano presto in 
gioco, sereni e spensierati.

Con pazienza ed amorevolezza li accompagnava ai servi-
zi, facendo attenzione a tutto, li accudiva, li seguiva ad uno 
ad uno, faticando sempre tra pannolini, pantaloni con cin-
ture, bodini e bretelle, senza mai lamentarsi. Il tutto sempre 

con ordine, con riguardo alla tenera età dei 
bambini, con il dovuto rispetto anche delle 
loro intime esigenze.

Il momento della colazione era sempre lei 
che si faceva carico di tutti, sbocconcellava i 
panini aiutava i bambini a sistemare le 
tovagliette, vigilava su tutti, attenta e preoc-
cupata che tutti mangiassero. Cara signora 
Franca, nessuno potrà mai dimenticarla. Il 
suo eloquio elegante nei modi e nei gesti, con 
la sua sensibilità emotiva, affascinava tutti.

E così in questo suo mondo meraviglioso 
ha cresciuto i suoi figli, a solo 41 anni è 
rimasta sola ed è andata avanti, senza mai 
perdersi d’animo.

Si accontentava di poco, la sua vita era 
intensa ed impegnativa, scandita tra casa, 
scuola e chiesa. I suoi sei meravigliosi nipo-
ti l’adorano. Sono giovani, tutti universitari 

e lei era orgogliosa di ognuno di loro. Daniele, il mio caro 
alunno, appassionato di animali, sta completando gli studi 
a Pisa. Così pure, la principessa Stefania, futuro ingegnere 
che seguirà le orme professionali del suo caro e dolce papà. 
Davide, da me chiamato “briciola” perché era il piccolo dei 
tre, anche lui, studia con impegno e volontà. E poi a seguire 
i figli di Umberto ed Enza: Luca, prossimo medico; Simone 
psicologo e Claudio il birbantello dei nipoti, che ogni setti-
mana, quando da Trapani veniva a trovare la nonna, la 
riempiva di baci. Ragazzi miei, ricordatevi che voi siete sta-
ti la forza della vostra nonna. Adesso lei dall’alto vi darà 
la forza affinché voi tutti raggiungiate brillantemente i 
vostri traguardi professionali, per la vostra soddisfazione e 
per quella dei vostri genitori. La vostra nonna è con voi… 
tenete sempre viva la sua memoria, perché lei, da lassù 
illuminerà le vostre menti e vi amerà ancor di più. 

Cara signora Franca, per me, resti sempre una Fata, per 
tutti i tuoi piccoli, ormai studenti ed universitari, sei la 
dolce e cara nonnina di “Villa del Rosario”.

Nel libro dei ricordi della “maestra Ina” del quale la dol-
ce Franca è stata protagonista straordinaria, il suo ruolo 
era quello della Fata, leggera e morbidona.

A questa Fata rivolgo l’ultimo dolce e addolorato saluto, 
ma non l’ultimo pensiero perché Franca vive e continuerà a 
vivere nella mia memoria e nel mio affetto.

Marsala - Chiesa Madre, 6 ottobre 2014
Maestra Ina

Dedicato a “Lei” Signora Franca

Francesca
Salamone Vanella

22-10-1964    22-10-2014

50° Anniversario
della morte di

Isidoro La Sala

Lo ricordano con immu-
tato affetto i figli Onofrio, 
Giuseppe con Mariella, 
Tommaso, Michele con 
Carmelina e Francesca e i 
nipoti tutti.

L'11 ottobre scorso è 
venuto a mancare all'af-
fetto dei suoi cari il 

Rag. Vito Cudia

Ne danno il il triste 
annuncio la moglie Cate-
rina, i figli Virginia con 
Davide Catalano, Pietro 
con la fidanzata Arianna 
e i nipoti Carola e Clau-
dio.

• • •
La famiglia Cudia rin-

grazia sentitamente tutti 
coloro che si sono uniti al 
loro cordoglio e in partico-
lare Giacomo Piccione, 
cognato di Vito, per le 
amorevoli cure.

I direttori del Vomere 
Alfredo Rubino e Rosa 
Rubino esprimono i sensi 
del più vivo cordoglio alla 
moglie Caterina, ai figli 
Virginia e Pietro e al fratello 
Vittorio e alla sorella Anna. 

11 ottobre 2014

Pino Sparta

E’ passato un anno da quando te 
ne sei andato sconvolgendoci pro-
fondamente.

Piano piano ci siamo rialzati e 
abbiamo ricominciato a vivere, 
perché la vita continua sempre e 
comunque, anche quando hai nel 
cuore un dolore così grande.

Ti sei portato un pezzo di ognu-
no di noi, ma ci hai lasciato l’orgo-
glio di averti avuto come padre, e 
se ogni giorno ci accompagna la 
tristezza per averti perso, nello 
stesso tempo ci consola la gioia di 
averti amato.

Adesso andiamo avanti con la 
certezza che tu da lassù ci proteggi 
e con la speranza che un giorno ci 
rincontreremo.

Gianluca, Roberta
e Andreina

Tra pochi giorni sarà il mio compleanno e qual-
cuno mi ha chiesto se ho intenzione di festeggiarlo.

La mia risposta è stata vaga. Vaga perché a casa 
nostra festeggiarlo vuol dire imbandire una lunga 
tavola a cui a fare accomodare un piccolo, vivace e 
rumoroso esercito di sorelle, cognati, nipoti e pro-
nipoti.

Ma ai due capotavola, ora, ci sono due grandi 
assenti: Nonno Gianni e Zio Gigi. Il vuoto che 
hanno lasciato non si può colmare, nonostante 
siano passati quattordici anni dalla scomparsa del 
primo e appena uno da quella dell’altro.

Il vuoto è sempre più grande, profondo perché 
rimbomba nello scorrere dei giorni, nel susseguir-
si degli avvenimenti che sono tanti e di varie 
nature.

Ci sono state gioie e dolori, momenti in cui 
comunque siamo stati uniti come loro avrebbero 
voluto.

Proprio pensando a loro, alla “passione per la 
nostra famiglia”, alla loro gioia nello stare insie-
me, dobbiamo trovare la forza e la voglia per 
festeggiare la vita, in tutti i suoi avvenimenti, 
coscienti che niente è più come prima e non lo 
sarà mai più. Però, voi due, ormai angeli, ci 
sosterrete e sempre sarete con noi, con tutti noi, 
dandoci la forza.

Vi sentiremo presenti, vicino ad Enrico e Fran-
cesca nella loro delicata fase di crescita, sarete 
nello sguardo vispo di Luigi, nella curiosità di Ric-
cardo, nelle difficoltà di Arianna, nella dolcezza di 
Matteo e Alessandro, e soprattutto negli occhi di 
Marco e Sara, che solo tramite noi potranno cono-
scere i grandi nonni che hanno contribuito a ren-
dere questa famiglia così speciale.

Proteggeteci sempre…… per sempre con noi!!!!

Per il 14° Anniversario della scomparsa di Gian-
ni Mortillaro

 E per il 1° della scomparsa di
Gigi Carducci

Emanuela Parrinello

I ragazzi della scuola calcio 
ricordano mister Gigi Carducci 

Al nostro Mister
Caro Mister, non eravamo pronti a perderti! Sei andato via 

troppo, troppo presto. Avevamo ancora tanto da imparare da 
te! Il Signore avrà avuto bisogno di un angelo, un angelo che 
oltre ad essere stato un grande giocatore e un fantastico alle-
natore, è stato un grande uomo! Siamo fieri e felici di averti 
conosciuto! Non dimenticheremo mai i tuoi insegnamenti, le 
tue battute scherzose durante gli allenamenti e la tua voglia di 
non mollare mai! Preghiamo il Signore perché dia la forza a 
noi, ai nostri allenatori e ai tuoi cari di andare avanti sempre 
con la solarità e la passione che ti distinguevano. Piangiamo la 
tua scomparsa su questa terra oggi, ma la cosa che ci consola è 
essere sicuri che sei già in cielo a palleggiare con gli angeli! 
Sappiamo che ci vegliarai dall'alto e ci guiderai nell'affrontare 
le partite della nostra vita, come SOLO TU sapevi fare!

Ciao Mister...ti vogliamo bene! 
E come dicevi tu: "Ma eo ca...chi c'entro? U pallune è natra 

cosa!".
I ragazzi della Scuola CalcioE da lassù sei la stella che brilla 

di più, ti riconosco perchè sei una 
stella con una punta più bella zio, 
mi ricordo di te, come se fosse ieri, 
e parlavi di me che ti rendevo 
orgoglioso e rendevo il cielo più 
limpido e meno nuvoloso.

Ti ho fatto una promessa e di 
cosa dicono gli altri non mi inte-
ressa.

Ma adesso tocca a me, la mia 
vita è come quella di un giocatore, 
il mio obiettivo è quello di rincor-
rere la mia palla e alla fine calciar-
la, ma aiutami tu a segnare, su di 
te posso contare.

Enrico Crepaldi

Gigi Carducci

Gianni Mortillaro

Così ricordiamo nonno Gianni e zio Gigi

L'ultimo saluto di oggi 
lo voglio dare a Pino Spar-
ta... una delle persone più 
buone e gentili che ho 
incontrato nella mia breve 
vita... e ne ho conosciute! 
Un uomo così buono, da 
non vedere il male in nes-
suno! Atteggiamento che 
dovremmo avere tutti nei 
confronti di tutti.

Mi auguro che davvero 
sia passato a miglior vita 
perchè questo mondo è 
davvero troppo diverso da 
quelli come lui ingenui e 
speranzosi! Grazie per 
esser stato con noi!

Maurizio D'Aguanno

La moglie Elisa Zuradelli Sparta ringrazia sentita-
mente tutti coloro che si sono uniti al suo dolore.
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Dopo avere esercitato il nostro dirit-
to di accesso agli atti, abbiamo nei 
giorni scorsi depositato una denuncia 
alla Procura della Repubblica di Mar-
sala, perché riteniamo illegittimi gli 
atti del procedimento che hanno 
autorizzato l’istallazione dello stabili-
mento balneare in località “La lupa” 
all’interno della riserva dello Stagno-
ne di Marsala. Il progetto infatti non 
è corredato dalla valutazione di inci-
denza ambientale, indispensabile poi-
chè lo stagnone è area SIC e ZPS.

L’autorizzazione, inoltre, viola il 
PUDM (piano di utilizzo del dema-
nio marittimo), approvato dal comu-
ne di Marsala, che nell’area in que-
stione non prevede si possa svolgere 

alcuna attività di tipo commerciale. 
Infine , e costituisce la ragione princi-
pale, il regolamento della riserva vie-
ta: “…la realizzazione di nuove 
costruzione, anche prefabbricate, 
mobili e di roulotte”.

Vogliamo inoltre esprimere il nostro 
sconcerto per l’affermazione del diri-
gente dell’ente gestore della riserva, 
dr R. Fiorentino, contenuta nel “Nul-
la Osta” alla realizzazione del manu-
fatto secondo cui: “Ritenuto che i luo-
ghi destinatari della collocazione 
sono spesso oggetto di atti di degrado 
da parte di sconsiderati ignoti…”.

L’area dove è sorto lo stabilimento  
non era affatto degradata, come tutti 
i marsalesi sanno, anzi vi insisteva 

vegetazione “allofila” che è stata 
distrutta proprio dai lavori di edifica-
zione del manufatto. Ma se anche fos-
se vero quanto affermato dal dirigen-
te o vi fosse soltanto il pericolo che i 
luoghi della riserva possano essere 
danneggiati,  noi pretendiamo, da 
parte dell’ente gestore, maggiori con-
trolli e maggiore tutela dell’immenso 
patrimonio naturalistico ed archeolo-
gico dalla riserva anziché il rilascio  
di autorizzazioni alla realizzazione di  
opere in netto contrasto con la salva-
guardia della stessa.

 
Maria Letizia Pipitone

Presidente del Circolo Legambiente 
Marsala-Petrosino

Istallazione dello stabilimento balneare in località “La lupa” (Stagnone)

Legambiente: “Abbiamo depositato
una denuncia alla Procura

della Repubblica di Marsala”


